o ed ho sempre pengat 
vi vidi in casa di M. Cha. 


enoit, senza indugio, 
trò la casa dei pescatori, 
issegli, voi lo tro= 


la sua camera, ocenpato 
A raccontargli il wraziose 


furono in presenza l'ung 
ento d'imbarazzo fra essi 
le, così grave, così palli 
Ko impressionato. 

nno: il notaio la strinse, 
nelle sue: 

so, Daniele ? rimproverò, 
cato, è vero... 0, piutto- 
bn ho dimenticato la pro- 


intensa commozione, sog. 
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legante cam 
la © trattative rivolgersi 


liboro ingresso elé- 
gnutemente mobiliati, E 
Vite 71 p. 


menta 
Hi voglio seria, Gi dest 


sente, Se. tua 
steti verbalmente rate 
uomo pistonico_6vi- 


Gierovamo  Niaporeone 
I 
L'ultimo nipote di Napoleone I è spirato. ieri 
‘allo 7-0 8 minuti di sera all’ hòtel di Russia in 
| Roma. 

La morte di questo Principe è un lutto per la 
nostra Dinastia ed anche per |’ Italia, sia perchè 
l'Italia condivide coi snoî Sovrani gioie e dolori, 
sia perché il defunto fu sempre un sincero amico 
del nostro paese. 

Gerolamo Napoleone era nato a Trieste, il 9 no- 
vembre 1822. Sno padre, Gerolamo Bonaparte, il 

giovane dei fratelli di Napoleone I, re di Vest- 

e sotto il secondo ‘Impero governatore de- 

i e presidente del Senato, aveva sposi 

to, nel 1803, in America, Elisabetta Patterson, 
dalla quale non ebbe prole, e in seconde nozze la 
principessa Sofin di Wiirtemberg, dalla quale ebbe 


suoi figli colla maggior eura e no 
coltivò lo spirito con vero intelletto d'amore. Fu 
una madre veramente esemplare. 

Morta la madre, Napoleone visse col padre. 

*” 

Napoleone si dedicò agli studi assai presto, a 
Firenze ed a Genova. 

Nel 1837 entrò nella scuola militare di Lovis- 
burg nel Wiirtemberg, o ne nel 1840, per 
non servire contro la Francia, poichè temevasi 
imminente una guerra. 

Viaggiò per cinque anni, percorrendo la Ger- 
mania, l' Inghilterra, la Spagna © finalmento nel 

i ottenne di soggiornare in Francia ove si 
trovi alle famose giornate di luglio 1848, Egli fece 
immediata adesione alla Repubblica. 

Deputato della Corsica, prese parte a tutto il 
movimento liberale difendendo i diritti del popolo 
contro i reazionari dell'Assemblea. 

Ambasciatore a Madrid fu subito richiamato per 
le sue tendenze apertamente anticlericali. 

‘l'ornato in Francia e alla Camera, sedette alla 
Montagna, fra i più accentuati democratici. 

Ii colpo di Stato lo sorprese. Egli non vi prese 
alcuna parte. Qualche mese più tardi. accettò il 
fatto compiuto. 

* 

Sotto l'impero, il principe Napoleone, senatore, 
generale di divisione, principe del sangue, toccò 
l'apogeo della grandezza, 

Intanto scoppiò la guerra colla Russia. Egli do- 
mandò di essere ascritto nell'esercito di spedizio- 
ne e propose un vasto piano che avrebbe permes- 
s0 di liberare la Polonia. Ma naturalmente gli in- 
glesi fecero prevalere le loro idce e la spedizione 
mise capo in Crimea. Il principe vi si condusse 
valorosamente, e il suo nome fu portato all'ordine 
del giorno dell'esercito. 

In Senato, il principe Napoleone, prese spesso 
la parola. Egli era dotato di una larga elo: 


fece grande effetto. Per questo furono rot! 
buoni rapporti coll'imperatoré, per cui dal 1 

poi si ritirò quasi completamente dalla vit: 

tica. Ma torniamo indietro. 

Nel 1858 era stato nominaio ministro delle co- 
Ionio e dell'Algeria; ma nel marzo 1859 si dimise. 
* 

Il principe Napoleone sposò il 30 gennaio 1859, 
la principessa Clotilde, pegno della alleanza, che 
doveva, dopo pochi mesi, tradursi in atto sui cam- 
pi di battaglia di Magenta e di Solferino. 

e l principe Vittorio, nato a 
Parigi il 18 luglio 1862, il principe Luigi, natoa 
Meudon il 16 luglio 1864 e ora ascritto nell'eser- 
cito russo, e la principessa Letizia, nata a Parigi 
il 20 dicembre 1866. 
* 

Durante la guerra del 1859 ebbe il comando di 
un corpo di osservazione che rimase in Toscana 
e quindi non prese parte attiva allo svolgimento 
della campagna: anzi non è escluso che In pre- 
senza sua in Toscana si connettesse ad un certo 
progetto di un Reguo d’Etruria, che poi andò a 
monte per l’azione sollecita del plebiscito toscano. 

Dal 1860 in poi, tranne qualche notevole di- 
scorso al Senato, che fu causa di dissidii coll’Im- 
peratore e coi capi del bonapartismo, egli si oc- 
cupò di studi e di viaggi. 

Infatti quando scoppiò la guerra del 1870 il 
Principe Napoleone ‘era in viaggio nel nord d'Eu- 
ropa con alcuni amici, fra i quali Renan. 

Un dispaccio gli annunziò la dichiarazione di 
guerra fatta dalla Francia alla Germania, 

Corse a Firenze per tentare di persuadere Vit- 
torio Emanuele a prendere partito per la Francia, 
ma non essendovi riuscito, si ritirò in Svizzera. 

Nel 1872 rientrò in Francia ma venne espulso, 
e non potè ritornarvi che. nel 1873, dopo Tn ca- 
duta dî Thiers, e la ruppe in visiera col partito 
bonapartista, 

Ridiventò repubblicano e come tale si presentò 
alle elezioni del 1876 in. Corsica, contro Rouher, 
e fu battuto. Ma annulinta l'elezione di questi, 
venne eletto e alla Camera votò tutte le leggi re- 
pubblicane, ed il 16 maggio fu doi 363 deputati 
cho votarono contro il Governo: Non fu rieletto. 

*“ 

La worte del principe imperiale, fece di Iui un 
pretendente; ma egli recitò questa nuova parto 
con originalità, inframettendo le dichiarazioni im- 
perialiste allo dichiarazioni repubblicane, cosicchè 
finì per scaridalizzare i bonaparlisti al pento, che 
no nacque il noto dissidio col suo figlio primoge- 
nilo, il principe Vittorio. 

Il manifesto del 15 gennaio 1889 gli valso l'e- 
spulsione dalla Francia, dopo d'allora egli visse 
in esilio, non occupandosi di politica che molto 
alla loritana. 

Dalla sua educazione, che fu dapprima italiana, 
ricavò il gusto fine dell'arte, e il culto sincero 
e l'affetto non ismentito mai per l’Italia, che per 
parte sua, contribuì a rendere unita ed indipen- 
dente. 

Allo storico spetta di giudicare dell’opera poli- 

, tica di questo Cesare demoeratico; che rappresenta 
l'ultimo tipo della grande tradizione Napoleonica. 
* Per noî, in questo momento, non c'è che il con- 
« giunto del nostro amato Sovrano e il principe che, 
non italiano, ha amato sinceramente è con costan= 
‘ sa l'Italia, dedicando 
bella © simpatica pagina 
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POLITICA E DIPLOMAZIA 


) Sofia, 17 — Di-tro domanda del governo 

agonia diplomatico d' Italia, conte De 

o al Prefetto di Napoli la preghiera 

di facilitare il trasporto della salma di Mutkuroft 
e di aiutare la vedova nelle relative formalità. 

(N) Pletrohurgo, 17, 1 pom. — Il suic 
del capitano dell'artiglieria della guardia, Michel 
Kauffman, sarebbe stato provocato da insulti, da 
lui ricevuti, dopo un ballo di Corte, da uno dei 

nduchi. 

(N) Bruxelles, 17, 2 pom. — Un decreto 
reale stabilisce che i principi, di stirpe reale, ma- 
schi e femmine, porteranno il titolo di principi 0 
“principesse del Belgio, subito dopo i loro prenomi 
e prima della menzione «dei loro titoli originari 
di duca 0 di duchessa di Sassonia. 


(N) Londra, 17,2 pom. — Si dà ora per cer- 
to che l'Imperatore Guglielmo verrà a Londra in 
luglio. Egli sarà accompagnato dalla Imperatrice 
e dal suo figlio maggiore. 


c 50 pom. — E' morta ad A- 
iuccio in segnito a nefrite, la principessa Marianna 
Bonaparte (1). 


na Cecchi, nata a Lucca il 27 marzo 
1814 sposò il 4 ottobre 1833 a Firenze il principe 
Luciano Bonaparte, nipote del fratello di Napo 
leone I, nato a Thorngrave in Inghilterra il 4 
gennaio 1813. 


17 — La salma di Mutiuroff è 
stata trasportata all'Ospedale internnzionale, dove 
si sta imbalsamando, 

qui arrivata la sorella di Stambuloff, cogna- 
ta del defunto, con altri parenti 

atteso per domani Natcheviteh, agente bul- 
gnro a Vienna, incaricato di accompagnaro la sal- 
ma a Sofia. 


I fatti di New-Orleans. 


(8) Washington, 16. — Il segretario di Stato, 
Blaine, ricevette un dispaccio dal governatore del- 
la Luigiana, il quale constata che tutto è tran- 
quillo a Nuw-Orleans. 

Il ministro d' Italia, barone Fava, presentò al 
segretario di Stato, Biaine, una protesta scritta 
contro la condotta delle autorità di New-Orleans, 
che non impedirono una riunione il cui carattere 
italofobo era conosciuto e conserrarono un’attitu- 
dine puramente passiva durante l'eccidio. 

Egli fa appello ai buoni uffici del governo degli 
Stati Uniti, per richiamare le autorità di New-0r- 
Jeans all’ adempimento dei loro doveri nello inte- 
resse della giustizia e della civiltà, sia col proteg- 
gere le vite degli italiani sempre minacciati, quanto 
col consegnare alla giustizia i colpevoli del mas- 
snero e i loro complici. 

Infine riserva al suo governo il chiedere qual- 

jasi riparazione che giudicherà conveniente, © fa 
calo appello all'amicizia tradizionale dette due na- 

ni onde porre fine ad uno stato di cose deplo- 
revole. 

Il barone Fava diresse pure dispacci al Console 
generale italiano di New-York e ad altri Consoli, 
Dregandoli di esercitare la loro influenza cd auto 

gli italiani si mostrino, cou una cal- 
ma dignitosa 6 con un'attitudine strettamente le- 
degni del loro pacs 

(Sì New-Orlenms, 16 — I giornali afferma. 
no che Parkerson, capo dei linciatori degli italiani, 

icovette un avvertimento firmato dalla Mafia, la 

li dichiara che egli sarà ucciso e la sua: 
imprigionata, 

Fu ritirata l'accusa contro altri tre italiani, im- 

tati di complicità nell'assassinio del capo di po- 

izia Hennessey, ma altri cinque italiani sono tut- 
detenuti ‘e continus il processo contro di 


Ii procuratore esamina l'accusa di corruzione 
contro i giurati che presero parte al processo de- 
gli italiani imputati dell'assassinio di Hennessy. 

ork, 17, 8 ant. — I giornali con- 

re difficile "per il governo americano 
di dare all'Italia la soddisfazione comandata, per- 
chè lo stato degli animi a New Orléans non lo per- 
metterebbe. 

Le autorità locali non acconsentiranno mai a 


pagare indennità alle famiglie degli italiani as- 
rno federale non può prelevare 
sul Tesoro alcuna somma a questo scopo. 

I giornali italiani a New-York, a Chicago e a 
New Orléans continuano a tenere un linguaggio 
violentissimo. 

Ieri a New Orléans un italimio si gettò sopi 
un policeman cercando di colpirlo col coltello. 

Il policeman potè impadronirsi dell' avversario 
dopo uia lotta accanita e col sorcorso di altri 
agenti. 

L'italiano, arrestato, per poco non fu linciato 
dalla folla. 

(S) Washington, 17. — Il segretario di 
to, Blaine, continua a ricevere numerosi dispacci 
dallo Società italiano esistenti in tutta la Confe 
dorazione, i quali protestano contro l'eccidio di 
New-0rleans e domandano protezione contro le 
violenze ed i pregiudizi di raz: 

() Sew-Yerdk; 17 — Il ba 
stro d'Itali 
congedo, lasciando come incaricato d 
greiario della Legazione, marchese -Imperi 
lascierà il suo postò se non dopo risoluta la ver- 
tinza per-l'ecsidio:di New-Orleans, 

L'opinione pubblica giudica che la responsabi- 
lità dell'eccidio incombe allo Stato della Luigiana 
e non già agli Stati Uniti. 

La Tribune pubblica un dispaccio da Now-Or- 
leans il quale afferma cho il sindaco di quella cit- 
tà ha dichiarato che Parkerson ha operato bene 
e che egli, nella sua qualità di sindaco, non ave- 
va preso provvedimenti per impedire la tragedia 

chè gli italiani meritavano la sorte che è loro 


(N rerk, 17, ‘5,21 pom. — Secondo ii 
New York Herald il solto-segretario di Stato, Blai- 
ne, avrebbe detto che, insistendosi per ottenere 
l'indennità alle famiglie degli italiani assassinati, 
egli soltometterebbo la questiono al Congresso, 
non potendo il governo concederla direttament 

Gli italiaai sono indignatissimi contro il console 
italiano di Cincinnati che ha chiamato gli italiani 
di New-Orleans la feccia del paese, 

Barsotti, direttore del Progresso italo-americano 
di New-York nega l’esistenza della mafia a New 
Oricans. La stampa americana. di questa città lo 
‘metta in ridicolo. 

Il padre Manorrilla, sacerdote italian di New 
Orleans, noto da molto tempo per le sue prediche 
contro la. mafia, opina che questa. continuerà 4 
commettere grandi rappresaglie, 

Lastamps americana di New Orleans si mostra 
solidale cogli autori dell'eccidio. 

Il Comitato di vigilanza dei notabili resta armato, 


dd dico le gi 


(N) Bremxelles, 17, 12,0 pom, 
fendance Bape commentando i fatti di New.0r- 
[tans, dice che qualunque sia la legittimità delle 
lagoanze della popolazione: di quella città contro 
gli italiani, nulla scusa la vigliaccheria colla quale 
gli americani trucidarono degli stranieri senza’ 
Cifesa. 

(N) Berlino, 17, 5.10 pom. — I giornali ber: 
linesi dicono che i fatti di New-Orleans segnano 
una barbarie senza precedenti. Non farono tali 
neanche gli atti del Comitato di Sicurezza a San 
Francisco all'epoca della scoperta delle miniere 
d 

Soggiungono però che i massacri di New-Or- 
lens sono dovati alla canaglia. 


ISTRUZIONE PUBBLICA 


Ion. Villari vuol andare troppo in fondo 
alle cose d'istruzione. AL Bonghi disse che 
non gli bastava di sopprimerna Îl vano ed il 
superfluo, ma voleva anche riformarne 
resta. Ora noi crediamo che, tolti il vano ed 
il superfluo, non vi resti più nulla a rifor- 
mare, è che, dopo ciò, una ulteriore riforim. 
o sarebbe vana, 0 si risolverebbe necessari 
mente nel rimettere nelle l vano ed 
il superfluo da cui esse fossero stato liberate 
prima Quando il vuoto si è fatto sotto la cam- 
pana, o lo si conserva, e sì rimane quindi a 


Ci ereda l’on. ministre i fosse 
tanto perspicace da x nelle scuoli 
nostre il vano ed il superfiuo, e tanto ardito 
da togliervi l’uno e l’altro, vi farebbe la più 
grande e la più utile riforma di cui siano 
esse suscettibili, Non vi resterebbe più nulla 

riforma di ci) che resta, per 
adope che serabra sia stata usata 
dal ministro, può essere Una bella frase, una 
frase ad effetto. Ma non/dimentichiamo che 
è tempo di bandire la vettorica dalla Minerva. 

E fu semplice rettorica, a nostro avviso, per 
quanto seducente abbia potuto parere a chi 
ebbe la fortuna di udirlo, il discorso del Vi 


re cotesta evoluz 
mo, potrebbe essere giudicato da qualunque 
dei nostri lettori il quale abbia conservato 
l'abito del'libero esame e nel quale l’idola- 
tria non sia divenuta seconda natura, 
Quando la ‘grammatica: soltanto, quasi, si 
conosceva, nelle seuole si insegnava, quasi 
la grammatica sola. Quando a scienza era 
tutta a priori, anche l’inseguamento era api 
ristico. Quando za diventò induttiva, 
sperimentale, positiva, la scuola ne segui la 
ione; e-nelle setole entrarono, colle 
enze naturali, la fisica e 
Ma questa è 1’ evoluzione delle 


accennò il Villari, facendo la più strana del- 
le confusioni. L'aumento delle cognizioni um: 
ne relative agli oggetti esterni può essere ed 


coscienza umana 
dall'essere i mo) 

Nè è in alcun modo possibile che di que- 
sti movimenti, di questa evoluzione, non si 
ri scuola; come non è possibile che 
noi ci si immerga nell'acqua senza bagnare 
o che ci si avvoiga nelle fiamme senza sco 
tarei. All’azione dell'ambiente nessuno si sot- 
trae, E' legge fisica questa. Il solo snppor- 
re il contrario è, per qualunque uomo an- 
che superficialmente imbevuto di qualche no- 
zione di scienza moderna, un assurdo. 

Aggiungasi che notoriamente ad ogni cam- 
biamento dell'ambiente sensibilissimo si di 
mostra sopra ogni altro uomo, per l’indole 
del suo ufficio, per la natura delle sue occu- 
pazioni, l'insegnante. Tanto che non vi è 
pazza novità che non guasti e non corri 
pa le nostre scuole secondarie, 

Intende forse l'on. Villari che le nostre 
scuole secondarie abbiano da rendersi anche 
più accessibili alle novità più superficial- 
mente intese? Non lo crediamo. Lasciamo 
stare, adunque, i saggi di rettorica. 

Un'opinione del Villari, però, che può trar- 
lo a gravi errori nel governo delle scuole 
secondarie, e sulla quale non possiamo quindi 
tacere è questa: « l’ istruzione secondaria 
non è più oggi quella che era 1a del se- 
colo decimo-ottavo (e fin qui sta benissimo), 
quando era destinata soltanto alla formazione 
dell'educazione nazionale, » 

La scuola secondaria, adunque, non dovreb- 
be più avere oggi il fine educativo che ave- 
va una volta. 

Per il tipo da edueare e formare nella scuo- 
la è oggi diverso. Ma in ogni paese poten- 
temente «organizzato le scuole sono nettanien- 
te distinte in due classi: quelle che istruiscono 
per educare; e quelle che istruiscono per i- 
siruire, sia per istruire praticamente, sia per 
istruire scientificamente. E dappertuto lo pri- 
me sono, în qualche parte, le scuole primarie 
e complementari ; principalmente ed essen- 
zialmente, le scuole secondarie; mentre nelle 
Università, come nelle scuole pratiche alte e 
basse, l'istruzione è fine a sè stessa, 

L'on. Villari ci fa sapere che nelle scuole 
secondario egli crede debbono riunirsi le due 
funzioni dell'istruzione e dell'educazione, La 
funzioze educativa, per la quale la scuola di- 
venta strumento di intelligente ed operosa vita 
umana, civile, nazionale, ed anche scientifica, 
non potendo appartenere all’Università, va at- 
tribuita quindi,.se non vi si rinunzia affatto, 
alla scuola: popolare. E’ l’idea del Baccelli. 
Ma è una idea sbagliata, perché la scuola po- 
polare ci può dare l'educazione fisica, l’edu- 
cazione militare della gioventà; ma non ci 
potrà dare mai l'educazione delle facoltà in- 
tellettuali e morali delle classi dirigenti. 

L'errore del Villari, a parer nostro, è quello 
che ha privato -la nostra scuola secondaria, 
sinora; di.ogni valore e di ogni efficacia. E' 
l’errore comune di tutti coloro che hanno avuto 
insino ad oggi il monopolio della pubblica 
istruzione. Nelle nostre scuole: secondarie si: 
‘attende ad istruire esclusivamente, come si 
usa nelle Università, collo stesso nietodu, seb- 
‘bene con minor estensione ; e non vi si pensa, 
neanche no, a crearvi il valoroso uo- 

‘ed: cittadino, Invéce di 


modo lo nostre scuole secondarie hanno: finito 
per perdere ogni pregio educativo... - 

L'on. Villari ha sbagliato la diagnosi. Può 
egli indovinare il rimedio? I capricei del 
caso sono molti © grandi. Anche l'improba- 
bile potrebbe divenire realtà. Quantò a_ noi, 
se gli atti dell'on. Villari saranno tali da rav- 
vivare il già raffreddato entusiasmo, ce né ral- 
legreremo anche noî, insieme col coro plau- 
dente degli adoratori di lui. 

4 
Canna pri Derurati 
Seduta del dì 17 marzo. 

Presiclenza BI 

Sì fa poi la chiama per la votazione 
sogreto di tro disegni di leggo per approvazione di 
eccedenze di impegni sulle spese facoltative dell'e- 
sercizio 183990. 

PRESIDENTE annunzia una interpollanza del- 
l'on. Imbriani al ministro dell'interno circa i do- 
lorosi fatti di Livorno e circa aleune teoriche re- 
pressive da lui csprosso ieri in questa Camera, 

NICOTERA è pronto a rispondoro subito. 

IMBRIANI esordisce dicendo che democrazia 
gnifica ordine, o che dove entra il disordino ivi 
manca la libertà. Ciò promesso, riferisce i fatt 
venuti a Livorno, lamentando che siano stati a: 
restati alcuni giovani incapaci di partecipare ai 
reati brutali 6 selvaggi che furono commessi. 

Dice deplorevole l'uccisione di una guardi 
esprimo il dubbio che possa essero stata v 
dei colpi di altre guardio (Iarità e rumori) pi 
chò la colluttazione avvenne in luogo ristretto. 

‘a poricolosa la teoria che gl 
no rispondera cou la rivoltella alla rivolte 
perchè sarebbo aperto il campo allo gosta di agenti 
provocatori, sia perchò crederebbe poco civile la 
vendetta immediata di nn delitto individuale. 

NICOTERA dichiara che, quanto agli arrestati, 
è in corso un'inchiesta o cho le autorità giudizia- 
rie indagano: per modo cho se innocenti furono 
arrestati, sarà fatta giusi 

Non gli consta cho lo autorità abbiano mancato 
gl loro dovere: sa ciò risultasse, non mancherebbe 
di puniro i suoi dipendenti. 

Quanto alla teoria ieri onunciatà, dico che la 
espresse pensatamente. Gili agenti della forza ‘deb- 
bono essarò civili, rispettosi dei cittadini e della 
libertà, mai provocatori; ma debbono usare le ar 
mi como legittima difesa, contro coloro che ado: 
perano lo armi ai danni degli agenti medosimi. 
(Bene!). 

Esclude assolutamente dhe £: guardia uccisa 
stata colpita dai suoi compagni. 

IMBRIANI dice che quando si trattasse di roati 
commessi da pochi, mancherebbe la necessità della 
difasa 0 di fare uso delle armi: 0 proga il ministro 
di faro in quosto senso procise dichiarazioni 

NICOTERA osserva che in certo questi 
si possono faro teorio assolute; ma' bisogna tego: 
larsi a seconda doi casi. sl 


Svolgimento di interrogazioni. 


NICOTERA sisponde a una interrogazione del- 
Von. De Murtas intorno ai provvedimenti da pr 
dere pei danneggiati dallo straripamento del C« 
drino. Dice di aver chiesto un rapporto, 0, che, 
vutolo, provvoderà noi limiti del possibile. 

DE MUR' si dichiara sodisfatto. 

NICOTERA risponde a una: interrogazione del- 
l'on. Imbriani intorno alle condizioni dei Manicomi. 

Dico che ha ritirato il disegno di logge per mo- 
dificarlo; e cho, compiuta un'ispezione che ha or- 
dinato, ripresonterà quella. proposta di logge. 

La questione del trattati. 


BONGHI svolge la seguente mozione : 

« La Camera risolve che secondo -l'articolo 5 
dello Statuto, i trattati che importano aumento o 
diminuzione di territorio del Reguo e gli atti del 
Governo, pei quali .si assume un protettorato su 
regioni straniere, devono essere presentati al Par- 
lamento, perchò no doliberi prima che sieno rati- 
ficati » 

Dice che una' proposta di questo genere non 
deva essore considerata come una diminuzione 
delle prerogative della Corona, ma como una pro- 
posta resa necessaria dallo modificazioni avvonute 
negli ordinamenti costituzionali, per effetto dolle 
quali corte prerogatira sono esercitate in appa- 
renza dal Ro, ma in fatto dal potore ministerialo, 

La questione dunquo non è di maggiore o mi 
noro rispotto dei diritti della Corona, ma sempli- 
cemento dolia latitudine del potere ministeriale 
dinanzi al potere legislativo. E puichè la dispo: 
zione dell'articolo 5 dello Statuto può prostarsi a 
vario interpretazioni, credo necessaria una delîbi 
razione della Camora, tanto più che il segreto dei 
trattati è un artificio della diplomazia vecchia 
che, in tutta la storia umana, ha fatto più ‘m: 0 
che bene. 

Lasciando in disparte la questione dello allean- 
zo, tutti i trattati i quali importino, non solo at 
tualmente ma ancho eventualmente, oneri alla fi- 
nanza, debbono essere, prima della ratifica, pro- 
sentati all'approvazione del Parlamento. 

MIRABELLI riconosce lo scopo civile della mo- 
zione Bonghi, ma la credo troppo ristretta. 

Vuolo i trattati sottoposti alla sovraniti nazio- 
nale, tanto più in Italia che esisto in forza del di. 
ritto plobiscitario. 

ARBIB parla sontro la mozione Bonghi; nega 
che la Camora sia stata offesa. nelle sue' preroga» 
tivo por la mancata pubblicazione di alcuni trat- 
tatì, pubblicazione che la Camera non aveva nò di- 
ritto nò ragione di domandare. 

IMBRIANI approva la mozione Bonghi non per 
il modo como è formulata, ma pei fini cui tendo; 
dappoichè, nel diritto pubblico moderno, le al- 
leanze, ad esempio, non possono concludersi altro 
cho per comuni interessi di popoli, nò hanno bi- 
sogno di essere sciolte, o molto meno di essore do- 
terminate a tempo. 

L'articolo 5 dollo Statuto, dunque, vublo essere 
intorpretato largamente. 


N Discorso Rudini. 


DI RUDINI loda il sontimonto, cho ha inspi- 
rato l'on. Bonghi a presentare la sua mozione, ma 
lo prega di non insistervi; ii lichi: 
‘di non poterla accettare; dà o 

In un governo rappresentativo non ci possono 
essere lines eccessivamente rigide nel determinare 
la sfera d'azione del potere esecutivo 6 del potaro 
legislativo: ci vogliono criteri larghi, (Commenti) 
affinchò i due poteri possano agire. ia 

Le prorogative della Corona appartengono alla 
Corona, ma ‘esse’vanno sempre esercitate in con- 
formità delle nocessità doi tempi; la Corona ha il 

iritto indiscutibile di furo la guorra, ma esss non 
può certo imprendore una guerra anti-patriottica 
è che lodesse gl'intorossi della nazione. 

Ciò premesso viene al testo della mozione Bon- 
ghi Se ossa traita del torritorio pi sto na- 
zionalo è suporflua, so tratta delle va ap 
plioata è commentata. — . 0 

I territori coloniali furono una. volta chiamati 


governo può modificare senza consultare il Parla 
mento il territorio coloniale. 

I trattati di protettorato, come tutti gli altri 
trattati, possono essore comunicati al Parlnmonto 
quando ragioni diplomatiche non vi ostano; de- 
vono esserio quando importano oneri finanziari. 

Rammoota i trattati già sottoposti al Parlamen- 
to e presenta nitri disegni di leggi, cho autoria> 
zano nuovo speso por sussidi da concedere ai capi 
indigeni dell’Africa. 

Spera che questo dichiarazioni soddisforanuo l'on 
Bonghi, il quale ritirerà la mozione, 


Discorso Crispi. 

CRISPI, non avrebbe mai creduto che tornato 
al suo banco di deputato non gli si sarebbo ri- 
spattato_il suo. riposo, come la convenienza. ed an» 
che.la pietà avrebbero, suggerito. 


La: mozione: Bonghi è sbagliata nella forma 0... 


nella sostanza; nella forma, perchè se: mita a mo- 
dificaro lo Statuto, questo si può modificate. sol- 
tanto par legge, non con. un. voto della Camere”; 
sopra una mosione. © > 1 

i meraviglia poi che una simile mozione, ven- 
ga dall'on. Bonghi uomo d'idee moderate; pare 
però cho di moda far la corto agli uomini 
di estrema sinistra. 

Venendo alla questione di sostanza, la questio» 
ne se dovesse spattara al capo dello Stato il di 
ritto di paco © di guerra, fu lungamente dibattuta, 
in Francia fin dal 1791. Allora Mirabenu soston- 
ne la regia prorogativa e la sua idea non preval- 
so e la costituzione del 1791 preparò la repubbli- 
ca. Dal 1814 al 1870 in Francia la prerogativa ro- 
gia fu assoluta 0 fu solo nol 1875 che si stabill 
che i trattati devono ossers. sostoposti al Parla 
mento. 

In Inghilterra la prerogativa regia su questo 
riguardo è stata sempre indiscussa; del resto- la 
questione è molto mono importante di quello che 
a prima vista può apparira, perchè il Parlamento 
deve sempre fornire i fondi se si deve fare la 
guerra o i trattati importano un onere. 

Non sa comprendere poi_l'osservazione dell'on. 
Bonghi, là dove.egli disse che certe prerogative 
appartengono alla persona del R. Tutte le prere- 
gativo del Re appartengono al Re. ma un ministro 
deve esserne sempre responsabile. 

Rammenta che sulla questione dell'Africa ebbe 
seite voti di fiducia, alcuni dei quali furono anche 
votati dall'on. Bonghi. Come rammentò il presi 
dente del Consiglio, i trattati che portavano un 
onora furono sottoposti al Parlamento. 

Termina ranmentando che l'Africa è ancora l'ul-. 
tima porte del mondo dovo resta qualche cosa da 
oenpare ; se noi discutiaio alla Camora prima di 
agiro, la altre nazioni ci, piglieranno sempre il pas 
so. (Approvazioni ed applausi a sinistra), 


CAPPELLI presenta la relazione sulla. maggio 
ro spesa por l'inchiesta d'Africa. » 


IMBRIANI replica brevemente. .pir fatto per=., 
sonale. o i 
BONGHI credo che l'on. Crispi sia uscito fuori 
del tema del discorso. Egli ha parlato della won- } 
venionti di affidaro al Re.o ad un'Assemblon il 
diritto di faro la paco o lx guerra, mentre nom si 

trattava di questo. 

“Ta Italia la prorogativa regia, stabilita. dall'art | 
5 dello Statuto, è stasa come lo altre. assorbita... 
dai ministero: è contro l'acbitrio ministeriale che 
bisogna parente ii paese i TETTE 

E° vero che in Inghilterra la-pry rogin 
èla stessa cho im Italia, ma 1° 10 pubblica, 
la stampa ed i partiti sorrono ai ministeri di freno 
più officaco di quello cho non sisno in Italia, 

La sua mozione terido a determinare i limiti del 
potere legislativo 0 dell'esecutivo. La Camera mon 
può continuare a restara nella completa dipendom- 
denza del potere esecutivo, 10 a ciò non può ba- 
stare la end niosiono presenterà apposito disegno... 

TOERACA trova che la Camora si è-già diokia: + 
rata a fuvoro dello allcanze e dalla politica. colu- 
niale quindi è superfluo il continuare la.vdisous- 
sione della mozione Bonghi. ; 

ARBIB roplioa. i; 

BONGHI ritira la mozione (Rumori ed-ilarità). +. 

Sull’ordine del giorno. i 

Dopo alcune dichiarazioni dol presid. ‘è dell'on. 
Pelloux si stabilisce per domani la discussione dol 
bilancio di assestamento © si rimandano i progetti! 
militari a dopo lo ferio di Pasqua, éoine primi a © 
discutersi. 


Votazioni di progetti. 

Ecesdenza d'impogni sul cap. 85 della pubblina 
istruzio pasa 

Favorevoli 205 
14. sul cap. 30 del mi 
Favorevoli 207 — Contrari 38 
1a. sul cap. 127 della P. L 
Fayorerali 203 — Contrari 42. 

L'on. MARAZZI ha presentato un' interrogn- 
zione sul debito verso lo provincie Lombardo già 
liquidato. 

La seduta è tolta allo ore 6,10. 
——_—_—_+{£ 


Atti del Governo. 


Magistratura. — Riva cav. Earico, giud. 
del trib. di Modena è collocato a ripnso, è gli è 
conferito il titolo 6 grado onorificu di . presidente 
di tribunale. in 

Pucci Scipione id. di Velletri applicato all'afficio 
d’istrazione dei processi penali presso il tribunale 
di Roma, è tramutato a Roma dai 

Bocelli Lorangit A Gian) brc È 
Jetri, ed applicato all'ufficio d'istruzione. dsi pro= 
pesi sini ‘presso il tribunale di Roma. i 

Bertacca cav. Emilio, id. di Monteleono, è tram. 

È rta; Luigi, id. di Lognago, è tram. a Tolmerzo. 
Zazzi Pietro, id. Tolmezzo, è tram. a Legnago. 
Tognoli Nicomede, id. Ferrara, è tram. a Bologna. 
‘Rasponi Emanuele, id. Vicenna, è tram. a Per: 

rara, — Giovanola Puolo, id. Oneglia: è tram. 

Varcel 

ù De Prisîo Nicola id. Napoli, è nom. eost. proo. 

o fapoli 

Vaoca Gaglielmo, sost. proc. del re a_Napoli, è 
tram, a S. Angolo dei Lombardi. _ 

Provasenda Alessandro id. di Cagliari è tram. a 
Chiavari. 

iranata Giov. Batt, pret. di Borgo di Catania, |; 
socn gli Pi 

al È 

novs, è nom. dol trib, di Onoglia — Zanna | 

Giov. Antonio id. di Torino, è iom, id. di Pavullo: 

— Coreti Faustino id, di è nom, id. di Ge- 

nova — Segre Alberto i è nom, id,‘ 

di Vicenza — Bona Giacinto i, di Torino, è nom. 

id. di Saluzzo, 

Forni Giuseppo ser giudeo a proo. di Adti, 

è destinato al trib. di (l'orino. 

Balsinekli Vincenzo giud. del trib. di Lucera, è 
tram, a Trani — Lomanto Cesare id. di 


è train. a Lucera — Doveri Enrico id. di Aresso, ©.’ 


è tram, n Firenze — Polli Francosco id. di Mon- 


di 
Adolfo 


Ghersi Alfredo, vibesegr., è nom.segr.di fa cl. 
Doni Luigi, vice-segr. di 2.a è prom. alla la. 
Marangoni Felice id. di 8. 


L'iusigne pedagogista torineso, espono in que- 
sto opuscolo, con chiarezza. veramente singolare 
ed aloganza di forma, prima le. vicende storiche 
della cultura classica e, respinte quindi le obbie- 
zioni degiì avversari, con larga copia di argomenti 
sostiene la necessità degli studi classici non di- 
sgiunti dalle discipline moderne. Però non è da 
tacersi come l'Allievo propugni, ed a ragione, un 
insegnamente filosofico più ampio ed efficace, che 
avrivi ed informi le altre materie, essendo che la 
filosofia profondamente concepita @ seriamente in- 
segnata « costituisce Ja parte più sublime e vera- 
mente più vitalo della cultura mentale in genere 
@ della classica in ispecie » 

Umberto I Re d'Halia; pocho pagino 
dedicate ni giovanetti d'Italia. per Fagenio Pe- 
drotti — Roma, tip. di Michelo Lovesio edit. 

Sotto questo titolo, nella fausta ricorrenza del 
natalizio del Re, è stata pubblicita la 2.a edizione 
dell’opera, venuta in luce nello scorso anno, in 
cui ad ammaestramento della gioventù ed in forma 
corretta e con stile disinvolto © famigliare, son 
esattamente narrati gli atti di virtù civile 6 mi 
tare compiuti dal nostro Sovrano. Il lavoro, con 
stente in un grosso volume di circa 400 pagine, è 
corredato dn un riassunto storico dei fatti che 
condussero alla costituzione del Regno e degli av- 
venimenti posteriori, fino alla fine del 1890, Le- 
gato in brochure si vende al prezzo di L. 30 le 
gato alla bodoniana L. 5. 

I martiri e 4 fattori della unità ed in- 
dipendenza d'Italia e cenni biografici d'altri ita- 
liani illustri antichi e moderni di Lorenzo Bettini 
Milano, E. Trevisini ed. 

Questo libretto, secondo gli intendimenti dell’au- 
tore, mira a destaro per tempo nel cuore dei no- 
stri fanciulli la gratitudine ai forti caduti per la 
patria, in guerra, el a coloro che sostennero le 
persecuzioni e l'esilio, quando ora delitto amare 
l'Italia. Sono biografie concise che hanno bisogno, 
necessariamente, del commento a viva voce del 
maestro, al qualo porgono una tracoi 

Sono aggiunti, come appendici, aleuni inni pa- 
triottici di Mameli, di Aleardi e di Berohet. 

Il volumetto, adorno d'incisioni in legno, costa 
vent: 60. 

Idiscorsi delle bellezze delle donne 
di Agnolo Firenzuola — Roma, Edoardo Porino. 

E un elegante volumettino della biblioteca dia- 
mante, cha con questi attici dialoghi del Firen- 
zuola, viene felicemente inaugurata dal Perino. 

Il prezzo di cent. 20 la rendo accessibile a tutte 
lle borde. 

Pour apprenedre a lire — prime letture 
graduali francesi di Louis Dupin — Milano, E. Tre- 
Visini edit. 

Abbiamo già annunziato questo utile libro che 
insegna, con metodo pratico e facile, a leggere il 
francese, e che ora è arrivato alla terza ediziono. 
Questo futto vale assai più dei nostri elogi e delle 
nostre raccomandazioni. 

Raccolla minima — E' stato pubblicato, 
fotto questo titolo, un libretto del cepitano in ser- 
izio ausiliario Coppi nob. Pier Alberto e del mag- 
giore in riserva serpieri cav. Raffaello, in cui in 
forma semplice ed alfabetica, sono raccolto alla 
inona tutte quelle prescrizioni che sono cardine 
del servizio e dell'abitu dell'obbedienza, per 
facilitare al soldato il compito ed il modo d’impa- 
rare, ed al superiore di truppa quello d'insegnare. 
Questo libro può essera adottato come primo sca- 
lino della istruzione pei piotoni allievi ufficiali e 
sergenti, 0 per le reclute. 

Lo Spallanzani giornalo della capitale per 
le scienze biologiche, fondatu e diretto dal prof. An- 
tonio Carruccio. 

E' usotto il 1° fascicolo 1891 di questa pregevole 
pubblicazione scientifica e contiene importanti ar- 
ticoli di medicina e chirurgia del prof. Businelli, 
del dott. Odoardo Manara, del dott. Antonio Piras- 
Pinna; riviste teorico-pratiche e scritti di zoologia 
modica. . 

L'abbonamento costa soltanto L. 10 per i lau- 
reati e L. 7 per gli studenti. 

Soi dei Consolato e dell'Impero 
ili Napoleone 4, di Adolfo Thiers. — Torino, 
Unione tip. Editrice. 

Sono uscite lo dispense 91, 92, 93 che comple» 
tano il nono volume. 

Prezzo di ogni dispensa L. 1. 

Iugegni precoci, conferenza di Giovanni 
Amellino. — Napoli, tip. di Filinto Costi, 

L'Ilalia e il suo esercito, di Roberto 
Petruolo, ten. di fanteria. — Roma, tip. C. Barsotti. 

L'Anomalo, gazzettino antropologico, psi- 
zhiatrico, medico-legalo (periodico mensile) diretto 
dal dottor Angelo-Zuccarelli. — Napoli, Stab. tip. 
A. Toceo-e €. 


Dalle Provincie del Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio, 


Pinerolo, 16 (p.c) — Il lanifisio Canova è 
Mato chiuso. 

Gli operai dello stabilimento sono stati tatti li- 
rodiziati. 

Sono quasi un centinaio Ti fumiglio rimaste pri- 
re di lavoro: 

pibi! 

Torino, 16 (p. e.) — Giacosa, che dovova log- 
gere la Signora di Challant all'Alfieri, è ricaduto 
tmmalato con un nitacco di influenza € di angina. 

Però, fino ad ora, non c'è nulla di grave. 


fvorno, 17, cre 12,15. — Posso garantirvi 
che l'Associazione commemorante Ì' anniversario 


sserto. 
Teri mattina le autorità politi- 
the fecero perquisire la sede dell’Associazione re- 
pubblicana intrausigente, sequestrando i registri, 
gli stemmi e le bandiere. 
sera in una casa di via Pjsana si rinvenne 
gravemente ferito un altra borgheso, certo Giulio 
Panerai. 
Si sono spiccati molti altri mandati di cattara. 
— Ore 17,25. — In questo momento “ba avuto 
luogo il trasporto funebre della guardia Mannu ne- 
cisa nel Ceplorato tafferuglio di domenica. 
Segnivano il fevetro il Prefetto, il Questore, il 
Sindaco con l'intera Giunta Municipale, l'on. Mau- 
to, generali, ufficiali e milit: i 
wma, il Procuratore del Re, il Presidonte del Tri- 
‘buvale, magistrati, avvocati e cittadini di ogni ceto. 
Tl fqnerale è stuto imponente e, commovente. 
Mologiia, 16, (p. e) — In una casa fuori por: 
ta Saragozza, il tenente colonnello în posizione au- 
silitria G. ML e l'ingegnere A, M. afittuario della 
casì, vennero per ua futile motivo a diverbio. 
parolo passati ai fatti sembra che il co- 
lonnello abbia sparato due colpi di revolver centro 


Fi re, colpi ardati a vuoto. Questi allora as» 
altra Di odoniatio cda une Fonti cio Brim 
strap: 

jualo invano si era difeso, 


jpo ferendolo ad tma coscia. 
Il ferito; in condizioni gravi, fu condotto all’ o- 


giorno ‘nomi; 
[Ct 


Adria, 16 (pc) 
sistema di illuminazione a Inca elettrica. 

Il sistema applicato dalla ditta Conti è ottimo. 

La cittadinanza è contenta dell'innovazione. 


Genova, 17, oro 18,50. — Il marchese Gia- 
como Doria di fronte alla splendida votazione del 
Consiglio, e cedendo alle vivissimo insistenze dei 
colleghi, ha accottato l'ufficio di sindaco della no- 
stra città. 


"Trapant, 17, oro 18,15. — Nel processo con- 
tro ventiquattro malfattori, cho nol 1888 in Ribera 
(Girgenti) assassinarono il benestante Pietro Pa- 
sciuta, cominciarono ieri le arringhe. 

L'on. Fili-Astelfone, per la parte civile, parlò 
per ben tre oro e la sua arringa produsso un ef 
fetto immenso. 

Alla fino l’oratoro fu acclamato dai cglioghi e da 

rio numeroso, Molti si congratularono 


Cagliari, 17, ore 24. — Una gravissima di. 
sgrazia ha funestato oggi la nostra cittadinanza, 
provocando ovunque una impressione angosciosa. 

Il Comitato per la fiera del bestiame del prossi- 
mo maggio si recò, alle 4 pom. circa; a visitare, 
in piazza del Carmine, un fabbricato vastissimo in 
costruzione, da tempo interrotta. 

Saliti al piano superiore, nell' attraversare un 
ponte în legno, questo si sfasciava, trascinando 
seco travi 0 persone. 

Duo rimasero incolumi, il cav. Serra e il cav. 
Simelchover, allontanatisi in quel momento dal 
ponte. Degli altri morirono sul colpo l'avv. Todde 
Deplano, proprietario del fabbricato, l' ingegnere 
Rombi, del genio civile, Ignazio Marras, della So- 
cietà del gas, Andrea Gramantieri, della Scuola di 
viticoltura. 

I feriti sono: il prof. Sante Cettolini, direttore 
della Scuola di orticoltura, Eugenio Santelli, spe- 
dizioniere,, Giovanni Bonavita, commesso viaggia» 
toro di Forlì. 

I feriti furono portati all'ospedale civile, dove 
poco dopo morì Santelli. 

Sul luogo del disastro prontamente accorsero il 
sindaco, il prefetto, il colonnello dei carabinieri, 
ufficiali, medici, soldati, ece, 

All'ospedale vi erano tutte le autorità, i medici 
civili e militari, la presidenza dell'ospedale, i cli- 
mici, i professori e gli studenti. 

L'attuale stato di Cettolini e Bonavita è grave, 
ma non disperato; non vi sono frattur 


E E 


Teatri ed Arte 


Drammatica. — Aì Manzoni di Milano 
sono annunziate due novità, cui auguriamo buona 
fortuna: Utile e dilettevole, commedia in 3 atti di 
Aresco ed Il Successo, commedia pure în troatti, 
di Lopez, 

— Il ministro Constans ha ridato il permesso 
per la rappresentazione di Thermidor. 

Sì riprenderà dopo la commelia di Lemaitre. 

Concerti. — Pel 20 corrente si annuncia al 
Liceo musicale Benedetto Marcello di Venezia, un 
concerto storico di musica veneziana, sacra e pro- 
fana, del secolo XVIL — Vi si eseguiranno com- 
posizioni inedito di Monteverdo-Cavaili, Legren- 
zi ece. Sarà diretto dal nuestro Tebaldini. 

Miscellanea — Emilio Zola si presenta can- 
didato alla Accademia di Francia per il seggio di 
Ottavio Feuillet. 

— La fabbrica Agati-Tronei di Pistoia, conosciuta 
® Roma per l'organo concerto del Teatro Costanzi, 
ha ora consegnato un nuovo orguno alla chiesa di 
S. Giov. al Gatano di Pisa. Martedì, ne fu fatto il 
collaudo dal prof. E. Barsanti e da lui e da altri 
distinti maestri fu giudicato sotto cgni rapporto 
degno della rinomata ed antica fabbrica di cui è 
direttore e proprietario il valente Filippo Tronoi. 


Il Mage di Massenet. 

(N) Rardgi, 17. S ant. — Ieri sera, al teatro 
dell'Opera, ha avuto luogo la prima rappresenti 
zione della nuova opera le Mage di Massenet. 

Il sipario si alza © la scena rappresenta îl campo 

capo dell'esercito irgniano , vincitore 
i, la cui regina Anahita si trova fra i 


rizionis: 
Pironi, dopo aver respinto l’amore di Varedha, 

\cerdot delle Djahi, dea della voluttà, con- 

1a Îl sno amore ad Anahita e porviene a tocca- 
re il suo cnore, 

Questo duetto d'amore, col quale termina il pri- 
mo atto, è una delle più graziose pagino dello 
partito ed è considerato come un pezzo magi- 
strale. 

Il pubblico applaudi con unanimità il pezzo, che 
avrà un grande successo popolare. 

II secondo atto è diviso in due quadri. Il primo 
rappresenta i sotterranci della Djahi ; la decora- 
zione fu trovata assai bella. 

Varedha, disperata, vuol morire, suo padre, 
il gran sacerdoto Amron, lo consiglia la vendetta 
© le promette di impedire l'unione di Zarastra con 
Anahita. 

Vi è un cambiamento a vista e il secondo qua- 
dro rappresenta la pinzza pubblica di Bakdi, dove 
si celebra con pompa la gloria del vincitore Za- 
rastra. 

La marcia guerresca fu molto applaudita e piac- 
que soprattutto un motivo delizioso al momento 
dell'entrata dello vergini prigioniere. 

Il quairo provocò l'ammirazione degli spettatori. 

Per tutta ricompensa della gna vittoria, Zarastra 
chiede al Re la mano di Anmhita. Ma Varedha, per 
impedire il matrimonio, dichiara che Zarastra è 
suo amante. Zarastra protesta vivamente, e vedon- 
do che Ansinita, come tutti gli altri, crede alla sua 
colpa, fugge disperato, rinunziaudo alla gloria ed 
agli onori. 

Questo finale, che piasquo assai; fece perdonare 
‘il coro antecedente, trovato alquanto Imngo. 

Ul terzo atto si svolge sulla montagna santa, 
dove Zarastra, ricevuta laerivelazione di Ahura 
Mazda, il Dio della verità, ne diviene il profeta, il 
mago (mag) e istruîsco i primi adepti della nuova 
religione. = 

Varoha, folle di passione, lo segue anche là, 6; 
vedendosi respinta, lo informa, per vendicarsi, che 
il Ro sta per sposere Anahita. Zarastra, furioso, 
alza la mano sulla sacerdotessa. 

Questo duetto drammatico, trattato magistral- 
mente nella parte musicale, fa vivamente applaudito, 

Il quarto atto mostra il santuario del tempio 
della Djabi, in festa, porchò si sta. per celebrare 
il matrimonio ‘dol Re con Anahita. La csrimonia 
comincia con un ballo rappresentante i misteri del- 
la Djabi, dea detta Voluttà. 

Ta messa iu scena brillante provood vivi applati- 

ma il pubblico accolse piuttosto freddamente la 
prima ballerina signorina Trosita Mauri. 

Tatto si chiude con un duetto fra fl Ro o A 
nahita, la quale confessa il suo/emore per Zurastra. 
Ciò nonostante il matrimonio si compie, ma ap- 
pena Îlgran sacendote a proninetito lo formula vo- 

lato, il tempio è invaso da guerrieri turaniani, 
che Vengono & liberare la Joro Regina. 

L'atto quinto mostra îl tempio in rovina, deva- 
stato daî turaniani. Il suolo è » di’csdaveri, 
fra i quali si vedono quelli del Be, di Varedha e di 
Amrou. n 

Futra Zarastra © piange sul disastro provato dal 
suo passe. Cerca, piino di ansictà, se Amahita non 
sia fra ì morti. S'ode una fanfitrà; è Anmhita ché 
ritorna © si getta nelle braccia ; chio- 
dendogli Ri aver dubitato di lui 

Questo 


pa con un urlo di rabbia impotente. 
Anche questo finale fu appleudito. 
insieme, il Mage recchiule delle. Bellezze 
musicali di valore, Molti effotti di messa in scena, 
bi cai hi provocarono ammirazione, to 
Pprineigali, Vergnet e signora Rsca 
Îat, ottennero presti uconsee 


(N) Parigi, 17, 12,47 pom. — Il signor Craw 
ford, noonsando di plagio Richepin, autoro del 
libretto del Mage, il cui soggetto sarebbe stato 
tolto da un fomittzò del primo, intitolato Zaro- 

ha fatto interdire per usciero al direttore 
Ta ra di continmare le rappresentazioni del 
e. 


Per il Pubblico 
CALENDARIO. 

MERCOLEDI”, 18 marzo 1891 - S. Gabriele are. 

Leva il sole allo oro 6.10 sn, — Tramonta alle 6.8 5. 


Leva la luna alle ore 11,19 m. — Tramonta allo 2. 


BOLLETTINO METKORICO. 
1î Marzo 1581. 

Europa pressione bassa occidente, leggermente elevata 
Centro Russia, rest 142; Mosen, 166. È 

Italia 24 ore: barometro leggermente salito ; pioggi 
Nordest, nevo a Domodossola © sui monti bellanesi. Tem- 
peratura sempre mito. 

Stamano cielo coperto piovoso Nord, generalmente se- 
reno altrove. 

Venti qua là freschi meridionali. Barometro 759 mill. 
Sardegna, Genova, Torino, Vienna, 769 Palermo, Napoli, 
Leece. 

Mare mosso agitato lungo la costa ligure e alto Tirreno, 

Probabilità: venti deboli freschi terzo quadrante ; cielo 
nuvoloso specialmente Nord ; qualche pioggia Nord Centro; 
temperatura sempre mite. 

GUIDA DEL FORESTIERE. 

Mercoledì — Galleria del palazzo Barberini 
2a mezzogiorno alle orc 4 — Galleria del palazzo Colonna 
dalle ore 11 alle ore 3 — Galleria Farnase : permosso dalla 
ambasciata di Francia presso il Quirinale — Galleria di 
8. Luca dalle 9 alle 3 — Galleria di $. Giovanni Laterano 
dalle 9 alle 3 — Museo del Vaticano dalle 10 alle 5. In 
gresso L. 1. — Musei del Campidogilo dalle 10 allo 5 
(agresso L. 050) — Museo ardistico. industrinto dalle 8 
alle $ (ingresso Lire 0,50) — Museo del. Collegio Roma- 
no dalle 9 alle $ (ingresso L. 1) — Catacombe di 8. Ac 
gnese, fuori di porta Pia nolla via Nomentana, dalle 9 alle 
5, eccettuate lo ore pomeridiane dei giorni festivi. Per ne- 
codere sulle gradinite del Colosseo rivolgersi alla guardia 
resso libero. Villa Modici dalle 8 alle 11 


ME - Alessandrina (Università) dalle 9 alle s 
o dallo 7 allo 8 Angelico (8. Agostino) dllo $ alle 2 pom. 
= Casanatense (Minerva) dalle 9 alle 3 - Chigiana (Palazzo 
Chigi, occorre permesso, dallo 10 alle 13 - Corsini (Accade 
mia dei Lincei) dall’1 alle 4 - Komana-Sarti (Accademia di 
lle 9 alle 3 - Vatisona dalle 8 all'1 - Nazionale 
mucio dallo 9 alle 3 dalle 7 alte 10 - Santa 0 
dalle 9 ant, alle $ pom. 


STATO CIVILE. 
orti denunciati il giorno 15 marzo 18%1 
compresi % nati morti 
Morti 45 deî quali 17 sotto i 7 anni 
MORTI 
cini Laura di Antonio, Jesî, 6, ved. 
ia Francesco fa Sellario, Messina, 47, conlug: 
Lizzani Domenica fu Angelo, Homa, 52, id. 
Holl Ettore fu Raffaele, ja., 61, jd. 
Malnzzi Anna di Casapo, 27, id. 
Pietrucci Caterina, Cannara, 60, ved. 
Renzetti Filippo fu Domenico, Roma, 45, coniug. 
Ercoli Luigi fu Luigi, Fiano Romano, 8 
Muccioli Pietro fu Stefano, Marino, 74. ved. 
‘Tarquini Pacifico fu Domenico, Tolentino, £2, coniug.. 
Leonardi Agostino fu Giuseppe, Roma, 56, id. 
Graziani Antonio fa Agostino, Borgo Velino, 56, ve. 
Pieroni Domenico fu Visso, 55, con. 
Farnetani Rafiuele fu Vinecuzo, Sarteano, 34, celibe 
Gabrieli Costantino, Bagnoli, 65, coniug. 
Bert'nì Antonio fa Bartolomeo, Roma, 78, ved. 
Paolocci Maria fu Angolo, id., 67, iù. 
Florio Aununzinta fu Giuseppe, Napoli, 
Luigi fu Filippo, Roma, G&, id. 
Olivieri Loreta fu Giuseppe, Orvieto, 48, id. 
Falconieri Carlo fu Natale, Messina, 89, celite 
Finili Matilde fu Gio, Batta, Roma, 85, ved. 
Monachesi Ross fu ’asquale, 3facerata, 70, nubile 
Moschetti lortanato fa Donato, Montorio Itomano, 67 
Di Stazzi Gilberto di Eraneesco, Velletri, 10 
Morctti Benedetto fu Loreto, Norcia, 56, coniug. 
Bataraceo Carlo fu Gio. Batia, Genova, 67, id. 
Facci Anna fu Tommaso, Spoleto, sh, nubi 


Hi Maria Anna 
Lorenza 

Lanreti Antonio, ortolzno, con Salari Mobilia 

Mariani Cesare, muratore, ton Bonifazi Anna 

Sebastiani Giovanni, impiegato, coa Lanzi Elvira 

Colantoni Bernardino, fornaio, con Gentilneci Matilde 

Lorenzini Angelo, carrettiere, con Proietti Trombetta 

Bassone Teodoro. pensionato, con Angelini Mona: 

Bombetti Gioncchino, fornaio, con D'OMtAvi Laurenti 

Ubaldi Ortenzio, bracelanto, cou Andreassi Marin, 


PAROLA QUADRATA 
Ti guardi il cielo di costei da! dente, 
In groppa a ni ti sia propizio l'estro. 
E dio ti guardi ch'abbia un qualche dente. 


Spiegazione dell'Anagramma di 
SAMO-MOSA-AMOS-SOMA 


+ 


Venerdì prossimo 20, alle ore 11 ant. precise, 
nella Chiesa parrocchialo di Sant'Andrea delle Frat- 
te, a cura di Vincenzo e Francesca Lombardi 


sarà celebrato un funerale anniversario in suffragio 
dell'anima del compianto loro fratello Bomenie 
Gli amici della famiglia sono pregati d'intervenir 


Dopo breve ed acuta malattia cessava di vivera 
in Roma, coi conforti di nostra religione, il chia» 
rissimo 

Professore D. G. B. TOTI. 

Fu distinto scrittore, e fra le suo opere lascia 
un Dizionario d'Eleganze Italiane, molto apprez- 
zato dai cultori delle belle lettere. Ebbe.ad alliovi 
i figli dello più distinte famiglie di Roma, come 
gli Odescalchi, Altieri, Aiborghetti, Filippani, Me- 
rolli, Lezzani è moltissimi altri. 

La sua fine avrà profondo rimpianto, e ricordia- 
mo che ogsi, alle ore 10 ant., avranno luogo i fu- 
nerali nella ven. chiesa di S. Micholo ai Corridori 
in Borgo. Un amico. 


COINS SI 
Palazzo di Giustizia 


Corte ntravrdinaria di Assise 


Processo Fioravanti. 

Prosidente cav. uff. Gui — Giudici: Bruschi e 
Luparia — P. M. cav. Durante. 

Alle 9 814 s'apre l'udienza. Dopo le solite for- 
malità è introdotto nell'anla il comm. Cesare 
Trozza, parte lesa costituitosi Parto Civile in cau 
so. Il Prezza, che è ua bell'uomo dai modi di 


stinti e da gran sigoòre, parla ‘con procisione 4 


; 

“sig: Moretto perdyiche, conig.dissigè uomo di 
mia grande fiducia, nell'adempiere al suo ufficio 
di cassiere, contemporaneamente sorvegliava l'a- 
tienda, E mi riferì che l’esattoria andava bene, 
ma... che qualche impiegato spendeva troppo. Non 
per questo solo mi risolsi a dubitare, dal momen- 
to che il sig. Moretto aveva în mano la cassa. Pu- 
r9 lo incoraggiai a sorvegliara con‘ più ‘acuto ‘00- 
chio. Lo fece per una 0 due settimane; senza però 
potermi specificare dei fatti. 

‘Prascorso forse un mese, il Fioravanti si dichia- 
tò offeso di questa specie di ‘sorveglianza segreta, 
e domandò un'inchiesta. Ma le inchieste si fanno 
‘per. sorpresa, 0, naturalmente, non sarebbe stato 
quello il momento d'accordarla. quando chi dava 
lttogo a-sospetti la domandava. 

Mandai in Roma il procuratore generale della 
mia casa, avv. Galli, ma non mi segnalò alcun di- 
sordine. Il Fioravanti seguitò a prestarsi con mol- 
ta attività per affari non pertinenti all’esattoria, e 
fu rifuso sei discutere di ogni spesa che mi 
notificò. E' vero che compensi propriamente detti 
non me ne domandò mai; ma è da notare che è 
patto implicito coi principali impiegati della mia 
ditta che lo stipendio stabilito per una specifica 
incombenza, serva anche a retribuzione di altri 
incarichi in essa non rigorosamente compresi. 

Ma nel febbraio 1889 ebbi rapporto riservato da 
un impiegato dell'esattoria sul conto del Fiora- 
vanti Mi si specificavano le malversazioni avve- 
nute specialmente nello esattorie di provincia 
cui egli aveva avuto ingerenza. Mi si rivelò an- 
che lo stato di sfacelo dell’esattoria di Roma, Venni 
qui con tre miei impiegati, tra cui il Pizzocculo, 
che ebbe la direzione delle indagini. Tornato a 
Verona, mi raggiunso un telegramma di Pizzoccolo 
che mi parlava di malversazioni gravissime. Fai di 
muovo in Roma, e, venuto in chiaro di tutto il 
grosso del disordine, e dell’accordo tra i principali 
impiegati esattoriali, benchè mi patisse l'animo per 
lo stato miserevole in cui cadevano tante fami- 
glie, non potei astenermi dal denunciare. Non po- 
tei farne a meno, perchè avendo altre grosse azion- 
de, avrei stabilito un precedente funesto; non lo 
potevo, perchè è stata mia costante guida di di- 
mostrare alle grandi amministrazioni pubbliche e 
private con cui sono in relazione d' affari che, me 
sciente, non avvengono nelle amministrazioni mie 
sì gravi irregolarità. 

Non avrei altro da aggiungere. I dettagli po- 
trebbo darli piuttosto Pizzoccolo. » 

Il Fioravanti e coaccusati assistono matia que- 
ste dichiarazioni. Il Fioravanti appare stamane un 
po” più pallido dell'usato. 

Presidente. Lo amministrazioni distaccate como 
e quando corrispondevano con la casa centrale? 
Mandavano pezzi di appoggio insieme ai resoconti? 

Trezza. Corrispondevano bimestralmente. Come 
appoggio, perle spese, bastavano gli organici. Per 
gl'introiti, nulla, L'amministrazione centrale avreb- 
be troppo da fare se ogni bimestre volesse veri 
ficare. 

Pres. Nel passaggio dell'azienda da Capraro a 
Fioravanti fu fatta consegna? 

Trezza. No. Il Fioravanti aveva tale conoscenza 
dell'azienda, che se irregolarità ci fossero state, 
non avrebbe aocettato senza consegni 

Pres. E° vero che Fioravanti facesse qualche af- 
fare per conto proprio ? che aveva una cava in Fe- 
rentino ? e un conto corrente aperto con lei? 

Trezza, Faceva qualche affare per sò, aveva la 
cave in Ferentino, non un conto corrente aperto 
con me. A me faceva piacere che s°industriasse, 
©, ciò sapendo, mi riassicuravo al pensiero dello 
suo forti spese. 

Avv. Villa. Ci dica il comm. Trezza se nella 
esattoria ci fosse una carrozza a disposizione di 
Fioravanti? 

Trezza. Sì. 

Villa. Se il comm. ‘îrezza avesse un palco al- 
l'Argentina, di cui fruiva il Fioravanti? 

Trezza. Sì. 

Villa. Aveva delle agevolezze sulla pigione abi- 
tando nel locale dell'esattoria ? usava dei frutti di 
una villa del Trezz di 

Trezza. Sì. 

Un giurato. Che stipondio aveva? 

Trezza. Quattro o cinque mila lire. 

Pres. Stava meglio d'un Presidente d'Assise! 
Buono stipendio, carrozzà, palco, villa! (Marità). 

Avv. Villa, Il Fioravanti ha dishiarato d'avere 
speso circa 60 mila lire per affari del sig, Trozza, 
senza metterglisle in conto. Comprendo che il 
comm..Trezza non può affermare nulla in propo- 
sito; ma ne ammette almeno la probabilità... la 

bilità ? 
ra. Ho giù dichiarato, Tutte le spese noti- 
ficatemi senza mai dedurne alcuna, gli sono stata 
soddisfatte. Potrà, forse, aver fatte dello spese... 
avrà potuto anche voler mostrare di spendere po- 
co. 59 lo ha fatto, ha dovuto prelevaro dalla cassa, 
Data la mia larghezza, certo ciò non è regolare. 

Villa. E° vero che gli affari contrattati e con- 
chiusi da Fioravanti, sommano almenoa 150 milioni? 

Trezza, 8ì. 

P. Ministero. Prima o dopo la morte,  sospettò 
mai del Capraro? 

Trezza. 

L'udienza antimeridiana si chiude con dei bat- 
tibecchi tra i difensori a proposito dell'opportunità 
di alcune domande e letture. 

3, 
sa 

Alle 2 1/2 udienza pomeridiana. E’ chiamato il 
teste Pizzoccolo, ma l'ottimo uomo appena comin- 
ciata la deposizione, si sento male. Il presidente 
lo lascia in libertà per sentirlo più tar 

E' introdotto invece il teste Fioretti, ispettore 
sotto l'azienda Capraro. Dal 79 all'83 feca» fre- 
quenti verifiche, ed ebbe a convincersi che tutto 
era regolare. 

Segue una sfilata di testimoni che riconoscono 
di aver consegnato all’istruttore delle bollette già 
loro rilasciate dall’esattoria, e che risultarono non 
corrispondenti con le bollette madri. 

Trivellato Luigi, impiegato della Ditta Trazza, 
dichiara che accortosi di alcune irregolarità a ca- 
rico di Scolari, glie lo avvertì; e lo Scolari rispo- 
se che aveva consegnati i denari a Fioravanti, sen- 
za averne ogni volta ritirata ricevuta. — Il Soleti 
poi, altro impiegato, incaricato di redigere i reso- 
conti mensili, al teste che dava (e diede ine 
fatti) la sne dimissioni, perchè s'era accorto che 
gli clementi ch> per ‘detti resoconti gli erat for- 
niti, ron ‘erano esatti; ‘o lui mon voleva subirne 
lo conseguonze. Il giorho della destituzione del 
Fioravanti, l'accusato Carrus gli disse che era ro- 
vinato, perchè Fioravanti lo avava costretto con 
minaccie a falsificare delle bollette. Degli acensati 
Manfro è Andreoli dica del bene. 

A domanda dell'avv. Morpurgo risponde : Per 
gli împiegati dell’ esattoria rispetto al Fioravanti, 
la condizione era questa: 0 solfomettersi o dimet- 
tersi. Altrimenti si era «dal Fioravanti provocati e 
poi destituiti ‘impressione, commenti). 

A questo punto avviene un interessante scona 
fra il teste è il Fioravanti. Questi sostiene che il 
Trivellato ha dell’astio con lui, perchè aspirava a 
impieghi maggiori. 

testo ammette che potova aspitre a th po 
sto più degno di lui (e che ebbe poi), ma prote- 
sta contro tntto il resto, Se dermmoib, 16. fece per 
dovere e per non porsi a rischio d’ essere in se 
guito implicato lui în processo. 

Moretto Giovanni, vassiero della Ditta, conferma 
in genere quanto ha dichiarato stamane il comm. 
Trezia. - 


Moxetto mi consegnò per isbaglio 500 invece di 
i o 400 lire date in 


NOVITÀ..VARIETÀ. ANEDDO' 


Viaggio sui trampoli. 


Certo Silvano Dorn 
giovedì scorso da 


© non portano che dag 

gio di sorvono &. fisaarli ai piedi 
0 ai ginooshi; sono lunghi 1 metro e 20 centina 
tri 0 il loro peso è 1 chilogramino 0 600 pranus 
ciascuno. 

Siccome un solo paio di trampoli, in caso 'ài di 
agrazia, sarebbe insufficiente, Silvano Dornor È 
porta con sò un secondo paio. 

Di più no fa spodiro un terzo paio a Mo 
una altezza molto superioro agli altri, © sui qui 
conta di fare in quella città un ingresso triontale 


Cronaca di Roma 


tura di eri. — Dall’osservatorio 
Di Termometro centigrado - 
massimo 16,4 — minimo 5,3, 

Le ultime ore del prinelpe Gero 
mo, — Il principe Gerolamo, come abbiamo an. 
munziato ieri, passò la notte in un continno asso: 
pimento, vegliato sempre dalla principessa Cloti 
de, dal colonnello Branet, dal signor Betoland, da 
una suora di carità e dal'suo cameriere Eduird 
Labate Payol nel corso della notte si era più 
volte recato ‘a visitare l'infermo alle ore 6 del 
mattino gli somministrò l’ estrema unzione e l'ac 
soluzione. 

It dott. Taussig, sopraggiunto poco dopo, notò 
lo stato comatoso, l'inerzia della vescica, i polsi 
deboli, i sintomi di una fine imminente. 

Pur nondimeno, nella giornata, l' infermo poi 
assorbire qualche cucchiaiata di consomm e di latte, 

Nel mattino si recarono all’ alhergodi Russia il 
Re che si trattenne un’ ora,la principessa Letizia 
che poi si fermò a colazione cou la madre, insie- 
me alla principessa Macilde, al cardinale Bona- 
parte, al principe Vittorio, che uscendo poi verso 
mezzodì, non nascondeva l' emozione în cui «i 
trovava. 

A mezzodì giunse l'on. Baccelli insieme all'ono- 
revole Lucca sotto-segretario di Stato dell'interno. 

Uscendo — dopo aver temuto consulto con il 
dottor Taussig — disse che le condizioni «el prin- 

i ime e che incominciava l'agor 
ito subito S. M. il Re. 

Alle 2 le condizioni del principe si facevane 
ognor più gravi, quantunque il dott. Taussig nor 
vedesse la catastrofe imminente, 

Tali gravi notizie propagatesi repentinamente 
in città fecero sì che in breve ora, innanzi al 
l'Hotel di Russia, si riunisse una folla compatta a 
stento trattenuta dalle guardie di città e dalle 
guardie dì P. $. 

Lungo via del Babuino, fino a piazza di Spagna, 
la folla aumentava a vista d'occhio ed fl transito, 
per le sole cazrozze di corte dei principi Eona- 
parte e dei personaggi che recavansi all’alborgo, 
era reso difficilissimo. 

Nell'interno dell'albergo, non minore confusione, 
Gli egregi signori Silenzi non sapevano più dove 
voltarsi, tanto erano pressati da notizie che Joro 
venivano chieste da ogni parte, alle quali con ogni 
cortesia cercavano di poter rispondere. 

Verso le 5 le condizioni del principe erano di- 
sperate. In quell’ ora trovavansi al suo capezzale 
al Re, le principesse Letizia e Matilde, i principi 
Vittorio, Carlo e Rolando Bonaparte; ed il cardinale 
Mermillod. La principessa Clotilde che non aveva 
mai abbandonato l' augusto infermo, assisteva il 
moribondo con ogni cura pur troppo inutite. 

L'on. Baccelli giunse all'Albergo di Russia alle 
5112. In quell'ora, nel salotto che precedeva la 
camera del moribondo, eran riuniti tutta la fami 
glia reale e tutti î priacipi Bonaparte, meno il 
cardinale. 

Il consulto fu breve. L'on. Baccelli usci quasi 
subito, annunziando che il principe era agli estre 
mi e che era questione di dre. 

I Sovrani lasciarono l'Albergo di Russia poca 
dopo, e la principessa Letizia, insieme al fratello, 
si recò all'Albergo Londra, per poter recarsi più 
presto presso il padrè. 

È dopo poco che la famiglia reale e i priucipi 
si erano congedati dall'afflitta principessa Clotilde, 
la folla diradavasi. e nell'appartamento ritornava 
la calma e la tranquillità, uno staffiere di Corte 
correva al Quirinale per annunziare che Îl prin 
cipe Gerolamo era morto. 

Cessò di vivere pochi minuti prima delle 7, as- 
sistito fino all’ultimo dalla consorte, dalla sorella, 
dal colonnello Brunet, dal signor Betolnud. 

L’abate Puyol entrava nella camera, del mori- 
bondo mentre questi esalava l'ultimo respio, sof 
focato dalla paralisi al cuore. 

Avvertita immediatamente, giunse la princi 

ome al fratello. Scesa di car- 
lo scalone ed entrando nella 
camera del padre gettossi in ginocchio al sno cs 
le, raggiunta subito dal principe Viti 
A pritcipessa Clotilde singhiozzava ai piè del 
letto, assistita dalla suora di carità. 

Il principe era stato subito vestito în abito nerd 
con la fiscia della Legion d'Onore e con il Col 
lare dell'Annunziata. l 

Sul tardi, verso le 10, giunsero il Re, poi la Re- 

ina insieme al Duca degli Abruzzi, il generalo 
Pallas icini, il conte Gianotti, fl comm. Rattazzi 

Venne subito anche monsignor Anzino per di- 
sporre che la camera fosse trasformata in cappella 
ardente. Wi 

I Sovrani si ritirarono poco dopo le undici, as- 
sai commossi. La principessa Letizia ed il p 
pe Vittorio sì trattennero presso la madre ancora 
qualche minuto e lasciarono l'albergo insiem 

Riguardo ni funerali del principe saranno, oggi 
date Te disposizioni da S. M. il Re. 

La sulma sarà trasportata alla st è 
tovia in forma ufficiale, sostando aila' chiesa par: 
rocchiale di S. M. del Popolo per l'assluzione. 

Consiglio comunale, — Questa sera s- 
duta, Ja quale, assai probebilmente, sarà rinviata 
dopo una commemorazione del Sindaco per la mor- 
te del principe Gerolamo Napolcon 

Consiglio provinelale 
consuntivo 1889 approvate dai Con: e 
duta di ieri sera. si chiude con un' avanzo di Li 
re. 231,369,90. * 

Una bella cifra e un più bel risultato per una 
‘Amministrazione che spendo notevoli somino per 
migliorare la viabilità, che incoraggia l'istruzione 

righi sussidi, concorre nelle speso di tante 


soxrimposta che lo spetta ol, 

Con una Co rg) 3 si Go pos 
le sessioni del iiglio siano brevi e 
quenti, e lo ‘Sub adunanze diasro poco pascolo alla 


menti dei fasti. 
ferisce agli ani 
mano nel 1876 ;, 
perto nel Fr 


al Foro Romano 
che ancora man 
pianta marmore: 


T'axquodotio di N 

Intervennero 
il comm, Deside 

Assistovano lo 
tuno 6 d'Anzio 

Il sindaco di N 
scorso, dopo il aj 
dizione. 

Quindi, al suo 
sgongare le acqu 
il Duca d'Aosta! 

La festa inau 

L'acquedotto ‘ 
è in ghisa del di 

Le acque, der 
di Papa, sono ir 
ficio di stile go 
distribuirle nel 


guita dall'impro 
snluber 


estiono 1890. Y 

rettore gener 
del Consiglio, 
81 dicembre. ] 
sumeremo p 
discussione fu bi 
‘merosissima appri 
dire, all’unanimi 
uscenti di carica 


di S. Nicolò da ‘] 
cuni giorni, 
marmo, rappresei 
la quale, unita ni 
committente sig. 
tà cattolica di W 
Fiera a Grd 
26 corr. avi. lug 
annua fiera di m 
I venditori di 


Soeletà fra 
presso la sede 
rale della Soci 


soci 


avanzo di L. È: 
bre 1890 ascendev 


iorno 36 correnti 
accanto alla gnlier 
dri antichi © moti 
l'asta pubblica me 
visieri. Pregevolis 
moderni, ma 
primeggiano il Cr 
il Tenicrs. Questi 
no degni di figur 
Jeria d'Europa, « 
dri di tali autori. 
Aste ed n 
all'appalto delle to 
tisti © pel basso _pl 
decretata abbrevia 
corr, alle ore 12 m 
avrà ‘luogo la za 
in baso al relativo 
visto in lire 
L'asta 


l’uaico incanto, n 
concorrenti 

Essendo inoltre 
d'asta indotto pel 
detto, niella sal 
avrà luogo la 1 
della fornita 
veri dell 


del 1890 — Dilane 
ia di provide: 
fodificazioni 

sul fanziona 

della Commissioni 
Confercaza 

al tocco dopo 1 

zione della Sta 


Soeletà per 
— Domani 
magna del Collex 
l'egrugio pro. Gis 
Virgilio, 

Società Fil 
La splendida sala 
ieri sera con la 
Goldoni, Lo 

L' esecuzione. 
principalmente per 
signorina Milane- 


tenimento. 
N Comizio 

alle 11 in piazza ] 

Comizio degli operi 
Ai 


In Pretura. 
nadsi alla Pretura 
zione direttissima 
in piazza dei Civa 
alle iù di 


tati, la difesa rinu 

Dopo l'interroso: 
no di alcuni tw 
sita mano. 


rissa con 
seppo diro il nome, 
alla testa. 
Riportò ferita sar 
Morso da un 
Giovaochif 


posto testa dalla Sura 

a dun Verbale), “E 

no sopra tina spoculazi 

mollo ; altri sulla condog 
one. 


TA. ANEDDOTI 
i trampov — DT 


di hon, è 
, è partiti 
muovendo dal ponte dolte 
ns, Sedan, Las- 
por recarsi 


i 1 metro è 
Rogramino 0 600 gr 


i tras; 
inte, Silvano Dornor ne 
paio. 
h' terza paio a Mosca, dî 
ttr 
alo 


0000090000600 
di Roma 


(eri. — Dall'osservatorio 
Fmometro centigrado 
prîneîp 
in un continuo a 
Ila principess 
| dal 
smo camer 
della notte si era più 
alle ore 6 del 
nzione e l'as 


dopo, notò 
i polsi 
imminente. 
Riornata, l' infermo pi 
La di consommà e di latte, 
albergo di Russia il 


». che uscendo poi verso 
l'emozione in cui si 


‘elli insieme all'ono- 
Stito dell'interno. 
insulto con il 

el prin 

ava l'agona, 


nente. 
atesi repentina 
breve ora, inna! 


uardie di città e 


fino a piazza di S, 
d'occl 

rie dei principi 
recavansi 


evano più dove 
ati da notizie che loro 
- alle quali con ogni 


nisi al suo capezzale 
a © Matilde, i principi 
arte; ed il cardinale 

e che non aveva 
vin eva il 
nur tr 
Alberzo di Russia alle 
fo chie precedeva la 
fan riuniti tutta ta famì- 
1 Bonaparte, meno il 


elli uscì «quasi 


e di Ci 
è che il prin 


ma delle 7, as- 
dalla sorella, 


io al sno ca 
incipe Vittorio, 
uva ai più del 


> în abito 
e con il 


tasero Î] Ro, poi la Re- 
i Abruzzi, il generale 


ne della fer- 
ando alla chiesa pare 
soluzione. 


ale dii ttoma — Il 
‘o nella se- 
avanzo di Li 


ggia l'istr 
spese di tante 
ituzioni di benefi- 
simo è ognora 


i capisce come. 

brevi e poco fre 
diano poco pascolo alla 
p pratico e da genti 
bbero buon giuo 

ove consamano il tem= 


bndannato ad ascoli 


di Roma e i fasti consola 
stro della pubblica istruzione -haof- 
ferto al Comune due pezzi della pianta marmorea 
dell'antica Roma, scoperti presso la Chiesa dei 
. Cosma e Damianoal Foro Romano, e due frame 
menti dei fasti. Il primo dei fasti consolari si ri- 
ferisce agli anni 754-760, scoperto nel Faro Ro- 
mano nel 1876; il secondo dei fasti trionfali seo- 
perto nel Foro nel 1872, si riferisce all'anno 458 
dell'Era Varoniana, e sì congiunge nl frammento 
capitolino segnato col numero X, 

Lo stesso ministero ha poi dato partecipazione al 
Municipio che quanto prima si metterà mano ai 
lavori di scavo nell'orto dei SS. Cosma e Damiano 
al Foro Romano, pel ricupero degli altri frarimenti 
che ancora mancano all'insigne monumento della 
pianta marmorea dell'antica Roma. 

‘neguedotto di Nettuno — Alla prosenza 

S.A. il Duca d'Aosta si è inaugurato lunedì 
S'asquiedotto di Nettuno, 

Intervennero îl prefetto Calenda, l'on. Menotti, 
il comm. Desiderio Baccell 

Assistevano le amminist 
tuno e d'Anzio. 

Il sindaco di Nettuno pronunziò un breve di- 
scorso, dopo il quale l'arciprete impartì la bene- 
dizione. 

Quindi, al suono della mari 
sgorgare le acque al grido di « 

il Duca d'Aosta!» 

La festa insugaralo riescì splendida. 

L'acquedotto ra metri 4800. La condottura 
è in ghisa del diametro di 17 centimetri e mezzo. 

Le acque, derivate dalla sorgente detta Fontana 
di Papa, sono immesse presso l'abitato in un edi- 
ficio di stile gotico, dove sono gli apparecchi per 
distribuirlo nel paese. Il lavoro fu progettato e di- 
retto dall'ing. Cesaro Tuccimei. L'opera fu ese- 
guita dall'impresa Mariani e Pacci, Le acque sono 
saluberrime, 

NManea generale — Tori ebbe luogo l' As- 

della Banca generale pel 
1890. Presiedeva il prim 
generale comm. Allievi lesse i 


comunali di Net- 


apposita rubrica. La 
discussione fu breve e ordinata. L'Assemblea nu- 
merosissima approvò i risultati del bilancio, si può 
dire, all'unanimità © la rinnovazione dei membri 
uscenti di carica. 

Una statua del Papa — In uno degli 
studii dello scultore G. Luchetti, posto nel vicolo 
di S. Nicolò da Tolentino N. 18, è visibile per nl- 
cuni giorni, dalle 10 ant. alle & pom. la statuain 
marmo, rappresentante il Pontefice Leone XIII, 
la quale, unita al suo piedistallo, viene donata dal 
committente sig. conte de Loubat, alla Universi» 
tà cattolica di Wasinghton. 

Grottaferrata — Nei gioni 250 
ù rrata la consueta 


il cardinale Rampolte si re- 
ita all'ex granduchessa di To: 


Soeletà fra i sarti — Questa sera, allo 8, 
presso la sede sociale si adunerà l'assemblea gene- 
rale della Società di mutuo soccorso fra i sarti, 
per la approvazione del bilancio 1890 e l'elezione 
delle cariche soci: : 

Nell'anno decorso la Società ebbe un'entrata di 
L, 9522.35 un'uscita di L. 239.71, quindi un 


31 dicem- 
bre 1890 ascende: 
corso furono spese în A 
Per gli amatori d’oggetti d'arte — Il 
giorno 26 corren in via della Pilotta, 
accanto alla galleria Colonna, l'esposizione di qua- 
dri antichi e moderni che saranho di poi posti al- 
l'asta pubblica mediante ii ministero dei sig. Cor- 
visieri. Pregevolissima è i 
moderni, ma è poi indi 


che fragli antichi 
iano il © 


ann, il Brill, 


no deg 
leria d'Europ 
dri di tali autori. 
Aste ed appa 
all'appalto della forn 
tisti © pel basso personale del Com 
abbreviazione dei termini 


Ito suddetto, 
‘0 capitolato, per l'importo pro- 
sto in lire 5,000 soggetto a ribasso. 

L'asta avrà luogo a forma del regolamento sulla 
contabilità ge dello Stato. mediante offertea 

hede segreti azione definitiva nel- 
l’unico incanto, quand'anche sì presentasse un solo 
concorrente. 

Fssendo inoltre riuscito deserto l'esperimento 
d'asta indetto pel giorno 9 corr., nel giorno sud- 
detto, nella sala dalle li zioni in Campidoglio, 

rà luogo la nuova gara dell'asta per 1 appalto 
della fornitura di scarpe occorrenti agli alunni po- 
verî delle scuole comunali. per l'importo pr 
in circa lire 3000. 

Associazione della Stampa. — L'Asso- 
cisizione della Stampa è convocata in assemblea 
generale straordinaria per la sera di venerdì, 90 
corrente, alle ore 

L' ordine del È 
del 1890 — Bilancio di previsione del 1891, Cassa 
pia di previdenza — Provvedimenti finanziari — 
Modificazioni allo Statuto — Interpellanza Pacelli 
sul funzionamento della Csssa di previdenz 
della Commissione di sconto nel 1390. 

- Domenica pros 
al tocco dopo mezzogiorno, nella saln dell 
zione della Stampa, l'av i 
discorso sul tema : Za carta dell'Africa hell ut- 
timo quarto di secolo. 

1 biglietti si devono richiedere alla segreteria: 

ssociazione della Stampa, via delta Missione, 
1,4 r] 
fetà per l'istruzione della donna. 
omani, alle ore 3 pom, avrà Iuogo, nell'aula 
magna del Collegio Romano, la conferenza del- 
io prof. Giacomo Barzellotti, che tratterà di 


Soeletà Filodrammatica Romana — 
La splendida sala della Società si apri nuovarmente 

i sera con la simpatica commedia in 5 atti di 
Goldoni, Lo Spirito di contraddizione 

L' esecuzione, come sempre, fu 


tenimento. 

Comizio del disocempati — Domani 
alle 11 in piazza Dante avrà Inogo l' annunziato 
Comizio degli operai disoccupati. 

An ri gli operai si adunarono in vari pu 
della città senza che avessero a lamentarsi di: 
sordini, i 

In Pretura, — Nel pomeriggio di ieri, in- 
nanzi alla Pretura Urbana, comparvero per cita- 
zione direttissima i venti operai arrestati jer l'altro 
in piarza dei Cinquecento per non essersi sciolti 


Al bauco della difesa si nota 
Gregoracei, "Tortellini, Canneto, Brisse è Pisano. 

Aperta l'adienza, la difesa reclamò la s 
zione degli imputati per tre giorni onde pri 
i mezzi di difeea. 

Il pretore però. avendo accordato in proroga del 
dibattimento, ma non la scarcerazione degl’impu- 
tati, la difesa rinunziò al rinvio. ti, 

Dopo l'interrogatorio degli imputati e l'audizio- 
no di alcuni testimoni, l'udienza fu rinviata a que 
sta mane. aa 

Rissa — Il vcttorinò Antinori Luigi, di anni 
18, verso Jo $ pom. di iori, in piazza di Spagna, 
venne a rissa con un suo compagno, dî cui non 
seppe diro il nome, e si buscb un colpo di bastono 
alla testa. 


anni 43, noruino, 
in via Ripetta n. d,cad- 
verato a S. Giacomo. 

Agi tori di helle arti — Neto sta- 
dio dello scultore Nicola Vita, al vicolo di 8. N 
cola da Tolentino, num, 22-28, stà esposta la più 
bella collezione di busti rappresentanti i primi 
12 Cesari ed Im) si romani, non chela gran- 
diosa statua di Cesare Augusto, identica a: quella 
esistente in Vaticano. Ingresso libero dalle 2 alle 5 
pom, mono i di festivi, 

Amatori del pesce. —-Si avrerto il pub- 
blico che i fratelli *Fraschetti conosciutissimi ne- 
gozianti di pesco in piazza dello Coppelle N. 46, 
hanno acquistato fino dal 16 corrente, »il negozio 
di Attilio Lauretti via Viminale N. 70, fornito sem- 
pro di ogni qualità di pesce squisito e pronti & 
prendero qualunque ordinazione. 

Terza vendita. — Questa mattina alle oré 
10, in via Quattro Fontane N. 159 p. 1°, ha luogo 
la terza vendita di tutta la rimanenza della mobi- 
lia di una famiglia americana. 

Tutto vendesi a causa di partenza. 


DIFFIDA 
1 marchese Franceseo Marignofi 
verte tutti coloro cui può interessare che dal gior- 
no di oggi il signor Tallio Quattrocchi ha 
cessato dalle attribuzioni uo maestro di Casa. 


Piccola Cronaca di Roma 


M.nc Mar 


sarta di Parigi, ceres subito dello 

i-sarte. Via Fontanella Borghese 3. 
aste pubbliche. — Chi ha biso- 
gno di fare acquisti di mobili a prezzi veramente 
eccezionali, logga il catalogo in d.a pagina. 

Presso il perito Achille Capponi vis 
Fontanella Borgheso 22, fra i molti oggetti che si 
vendono a prezzi d'occasione, vi è un quadro ad 
glio rappresentante l'apotoosi di Marco Maria Pal- 
lavicini ; autoro Carlo Mara!ta. 

lì dott. Francesco Fellel, già assistente 
alle cliniche per lo maluttie di naso, gola © oreo- 
chi all’Università di Napoli, dà consulti tutti i giorni 
dalle 9.80 alle 5 pom. Corso Vitt. Em., 18, p. 2. 
presso il Gesì. 

Malattie degli occhi e difetti di visi 
—.Il dott. G. Norsa, oculista, via. Nazionale, nu- 

sultazioni private, da I ora alle 4 

pom. (Con clinica propria, via 

Per malattie di petto e di cuore — 
Il prof. comm. Ottavio Leoni, dà consultazioni 
private, meno il lanedì, dalle 3 alle 5 pom. Via 
Veneto n, 14, p. 8°, presso piazza Barberini. 


TEATRI DI ROMA 


Sala Dante. — Dell'Herat rendiamo conto 
in altra parte del giornale. In questa, riserbata 
alla cronaca, ci limitiamo a constatare il succosso 


I pubblico nel. tributare la nostra 
ittore Pinelli, che iniziò, che 
volle, che 0 cho concertò © diresso magi- 
te questa grande esecuzione, a Raffaele 
on amore di fratello la 
gradde artista, ora Tetraz- 
alaberni, che, con sovi sima di voce 
6 di canto, interpretò e rose così efficacemente le 
grazie molodiose di Sinda, al sig. Sirlani, che tra- 
dusse con molto sentimento il vigore musicale del 
onista, ed a tutta quella eletta schiera di 
nti ed artisti che collaborarono a questa no- 

bile, serie o vera dell'arte. 

‘Sala Filarmonica — Ieri ebbe luogo, 
come dicemmo, il primo concerto della Società del 
Quintetto, Il successo, manco a dirlo, fu grande, 

vi esecutori furono calo: 
diiti dallo scelto e numeroso uditori 
Il sscondo concert» avrà luogo il 24 corrente. 
‘'azionale itasera spettacolo d'onore del 
. Si rappro 


servono di prologo e di epilogo 
in 8 atti: Le baruffe in fameg 
stasera penultima dei piccoli 

ed al "@arir4n0 replica della File mal 


con Virginia Zucchi. 


Lezia — Concerto tutte lo sero - Ingresso libero 
rfeo — Tutte le sere varinta ed altraento tap 
ione. — Tagresso libero, 


come sono al loro termine, e perciò avvisa tutti 
i gioraali d'Italia che sospendano la pubblicità 
delle medesime, Previene ancora î suoi onore- 


voli colleghi di 

Parigli 
ioni le fa 
lenza. 


ara Tea 


119] Marmo come 
ESTRAZION 


Prestito Bevilacqua La Masa 
col grande premio di 


L. 250.000 


e molti altri minori, 


È garantito che UNA 
L'on Obbligazione del costo'di 
LIRE 12.50 deve vincere 
par Lire 100.000 = 


cungruppo di Cinque Obbligazioni 


può vincere 


L. 1.400.000. 


Vendita d’oggetti d'arte antica 
nello Stabilimento. Giacomini. Capobiasicht. 
veti dela Coliziono Alberi Sl uveieonzzo ta 
vendita dei bei quadri antichi, disegni, stoffe, por- 
ecllane, vasellami, giojelli, bronm, ferri; mbbiti eco, 


Remo Palladini. } 
Cainbia- Valute — MOMA — Via Convertite 17. 


1 Governatore è 
B. TANLONGO 
AVIS 
Le Consell informo les porteurs de Ta Detto Pa- 
Ottomano que conformément au 
v o l'article V du Décrt Impiria du 820 Dé- 
cemì I, tous pui n° auront. 

été encaissés dans le Prize à pete 


“terme de leur échéance, seront périmés. 


En consequence de ce qui précbde tous lo cou- 
pons du 1/13 Mars et 1113, Septembre 1885, qui 
n’auront pas été encaissis Pitta au 1j13 Mars et 
113 Septembre 1891 respectivement resteront at- 
quis è la Dette Publique Ottomane. 

Costantinople lo 11 Mare 1891. 


BANCO DI ROMA 


Società Anonima - Sede in Roma 
Capitale nominale L. 6,000,000 — versato L. 3,000,000 


Gli Azionisti del Banco di Roma sono convo- 
cati in Assemblon Generale ordinaria pel giorno 
di sabato 28 marzo corrente alle ore 3 pom. nella 
sedo dal Banco, via del ‘Tritone n. 36 palezzo pro 
prio, per deliberaro sopra ì seguenti oggetti: 

Ordine del giorno : 

{. Approvazione del bilancio per l'esercizio 
1890 a forma dell'articolo 49 dello Statuto. 

2. Elezione di n. 5 Consiglieri di amministra» 
zione ed un Consigliero supplente, 

8. Elezione di N. 8 Sindacatori o di dno sup- 
plenti. 

Avvertenze. 

Ogni N. 10 Azioni danno all'intestatario ol al 
possessore diritto ad un voto: nessuno potrà av 
re”più di 20 voti qualunque sin il numero delle 
Azioni possedute (articolo 40 dello Statuto). 

Per poter intervenire all'Assemblea generale; 
nel termine di giorni quindici avanti quello fis- 
sato per la seduta, gl'intestatari delle Azioni no- 
minative ritireranno dall'ufficio sociale un certi 
cato delle Azioni a loro nose intestato e gli a- 
zionisti possessori delle Azioni al portatore, do- 
vranno nel medesimo tempo depositare le «azioni 
nella Cassa della Società, ritirandone ricevuta (ar- 
ticolo 44 dello Statuto). 

Roma, 26 febbraio 1891. 
La Direzione. 


Modelli d'Arte Decorativa 

Collezione di ornainenti di arte industriale, tipt 
di piante e nimali per decorazioni ; allegorie, 
trofei, soggetti araldici, distintivi di società, stemmi 
di corporazioni, adornamenti fostivi, ecc., per dise- 
gnatori, pittori, decoratori, scultori, architetti 

L'opera consta di fascicoli al pi 0 di L. 1,60 
ciascuno. Ogni fascicolo contiene 4 tavole in colori. 
Modes e Mendel, Librai-Editori, Roina, Corso 146. 


Si vende una casa 


in Roma, în via della Posta Vecchia N. 8 a 11 
presso il Circo Agonale, di tre piani ed ammezzati 
superiori. — Trattativo Via Governo Vecchio, 96, 
piano 49, all’Ave Maria. 
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Ultime Notizie 


Questa mattina alle 9 al Quirinale si terrà 
un consiglio di famiglia, al quale interver- 
ranno i principi della famiglia Bonaparte, 
Vittorio, Carlo e Rolando e la principessa Ma- 
tilde, onde stabilire sulla tumulazione della 
salma, e per qualche altra volontà, che avesse 
espresso il defunto principe Gerolamo, il eni 
testamento, a quanto si dice, sarebbe deposi- 
tato presso il colonnello barone Brunet. 


La Camera di ieri 
seduta fu quasi intieramente assorbita 
dalla mozione Bonghi, circa l’artieolo 5° del- 
lo Statuto per la stipulazione dei trattati di 
alleanza. 
L'on. Bonghi con un fungo discorso, cui 
contro îl suo solito, prestò medio- 
re attenzione, sostenne la tesi della preven- 
tiva approvazione dei { da parte del 
Parlamento. 
Parlarono in appoggio di questa 
Mirabelli e Imbriani dell'estrema si 
La mozione fu, in 
Arbib, poscia dal Pre 
finalmente dall’on. C 


za della Camei 
al suo banco, lo aveva ascoltato con grande 
attenzione, 

E stato un vero successo parlamentare. 

L'on. Bonghi, nella replica, trovò l'usuale 
sua verve di parola, ma, con molto tatto ritirò 
la mozione che avrebbe fatto meglio a non 
proporre. 

Oggi si discuterà la legge di 
del bilancio 1899 91. 

La discussione delle leggi militari per la 
durata del servizio obbligatorio ed il contin- 
gente di leva sui nati nel 1871, fu rinviata 
& dopo le vacanze pasquali, con l'intelligenza 
che avranno il primo posto nell’ ordine del 
giorno. 


astamento 


Progetti di legge. 
al pres.del Consiglio i seguen- 
ti progetti, relativi ni nostri protettorati în Africa. 
a) Protettorato ai capi degli Habab — Asse- 
gno mensile di 000 talleri. 
3) Protettorato ai capi dei Beni Amer — As- 
segno mensile di 400 talleri ridotto indi a lire 1800. 
€) Protettorato al sultano di Obbia — Asse- 
gno annuo di 1200 talleri. x 
d) Protettorato a sultano dei Miggerti 
Assegno annuo di 1800 talleri al sultano dei Mig- 
gertini © di 600 talleri al sultano di Obbia 
Elezioni politiche. 
pel 12 aprile p. vi il primo col- 
‘nti e il secondo di Sira- 
cuise per procedero alla elezione di uno dei De- 
patati assegnati ai detti Collegi 

Occorrendo una sccouda votazione, avrà luogo 

il giorno 19 successivo. 
Magistratura, 

Savia dî Birnstiel cav. Federico, sostituto pro- 
curatore generale presso la corte di appello di 
Casale è tramutato a Torino; 

Reggio cav. Vincenzo, consigliere della corte di 
appello di Torino è tramutato a Genova. 

R. Marina. 

I capitani di vascello Gonzaiez Giustino e Marta 
Savério sono stati promossi contrammiragli. 

I capitani di fregata Falicon Emilio, Rebandi 
Agostino, Orespi Franceseo, Ferragatto. Felloe e 
Parascandolo Edoardo sono stati promossi capitani 
di vascello, ed il capitano di corvetta De Filippis 
Onofrin è stato promosso itano ili fregata. 

Labrano Federico pren la è slato &so- 
nerato dalla carica di comandante lecale della. ma- 
rina alla Maddalena © nominato vice presidente 
del consiglio superioro di marina, 

Aeton Emerick contrammiraglio è stato esone- 
rato dalla carica di direttore generale dell'arsenalo 
del 2° dip. ‘e nominato comandante localo. di ma- 
rina alla Maddulena. x 

iraglio è stato eso- 


Furono present 


SR IE 
R. Navi armate. 


L'avviso Archimede parte da Massaua. 
7. navi , Monzambano, Pogali 
Tevere sono partite da Catania " 


Inrormazioni Estenk 


La pesca a Terranova 

(8) Parigi, 17. — La relazione che accompa- 
gna al Senato Paccordo anglo-frantese riguardo 
alla da di Terranova esprime la speranza nella 
conclusione di una ‘convenzione, mercò l'opera 
i arbitri, © dichiara che il governo francese 
rifiuterà il suo consenso a sottoporre agli arbitri 
ualsinsi questione che tocchi ai principi ed ai 
liritti posseduti dalla Francia in virtù dei trattati. 


Russia e Abissinia, 

È Pietroburgo, 16 — La Società (eogra- 
fiea annunzia che la partenza della missione Ma- 
sehkoff' avrà luogo verso il principio d'aprile. 
missione è composta definitivamente, oltre che di 
Maschkoff, di un monaco, di un giovane sportsman 
e di tre servitori. 


FRANCIA 
Corriere di Parigi, 

(N) Parigi, 17, 5.48 pom. — Giulio Ferry è 
stato eletto presidente della. Commissione senato- 
riale incaricata di studiare le riforme da intro- 
dursi in Algeria. 

— E' morto Fremy, antico direttore del Crédit 
foncier. (1). . 

— E' vero che lo Sceriffo di Quazzan, attual- 
mente neì dintorni di Orano; ricevette una lettera 
da sua moglie, abitante a Tangeri; ma, contra- 
riamente a quanto è stato affermato, in essa non 
si parlava affatto nè di complicazioni diplomatiche 
nè della necessità del ritorno dello Sceriffo al Ma- 
rocco, 


(1) Luigi Fremy era nato a Tolone nel 1308, 
Dopo aver fatto* gli studi di avvocato a Parigi, 
entrò nella amministraziono e fu sottoprefotto # 
Domfront e a Gien. Leone Faucher lo scelse 
capo di gabinetto durante il suo Ministero, dopo 
la rivoluzione del 1848. Nol 1849 fa mandato al- 
l'Assemblea legislativa, del dipartimento dell'Yonne. 
Dopo il colpo di Statà._ fece parto della Commis- 
gione consultiva e del nuovo Consiglio di Stato. 
Nel 1857 succedetto al signor Germiny come go- 
vernatore del Crédit foncier e del Credito agricolo 
di Francia, 

Nel 2877, in seguito alle crisi di questi Stabili 
menti, fu sostituito nella carica el ebbe anche da 
sottostare a un processo. 

Era grande ufficiale della Legion d'onore fino 
dal 1868. (N. d. DI) 

(N) Parigi,, 17, 11.30 pom. — Déroulède ave 
preso in affitto la sala dell'Ambigu, dove si rap- 
presenta un dramma intitolato: Le Régiment, per 
i suoi amici della Lega dei patrioti e per altri 
omici. 

Tutti i deputati bulangisti assistevano alla rap- 
presentazione. ° 

All'entrata di Dérouléde, questi fa salutato da 
vivi applausi 

I principali punti del dramma, pieni di allusio- 
ni patriottiche, furono accolti con vive acclama- 
zioni e grida di < Viva l’esercito 
1 Non vi fu aleun ineidento. 

(8) Parigi. 17. — Il ministro dei lavorî pub- 
Dlici, Yves Guyot, presenterà fra poco un pro- 
getto relativo alle tariffe forroviario delle merci. 
Esso stabilisce che i vantaggi accordati alle mer- 
ci provenienti dall'estero “nel loro transito in 
Francia dovranno essere accordati anche all'este- 
ro alle merci similari francesi 

GERMANIA 
Corriere di Berlino. 
N) Berlino, 17, 5 pom. — Le esequie di 
Windthorst riuscirono veramente imponenti, 

(ST Berlino, 17 — Stamane, alle ore 10, eb- 

berb lu Chiesa di Sant'Edvige, i solenni 
î di Windthorst. 

Vi assistevano i rappresentanti dell'Imperatore 
e dell'Imperatrice, le presidenze del Reichstag e 
del Landtag, i ministri e molti deputa 

Moris. Kopp, arcivescovo di Brest 


come uomo politico, ne rilevò le eminenti . qualità 
personali e la grande autorità che godeva fra i 
cattolici tedeschi, Coneluse esortando il partito eat- 
tolieo a mantenersi unito. 

Dopo la” cerimonia religiosa si ordinò il corteo 
del quale facevano parte tutte le associazioni cat- 
toliche, @ la sulma fu trasportata alin stazione di 
Lehrte, donde partirà per Annover, Grande folla 
assisteva ai funerali. 

I funerali avranno luogo in Annover domattina. 

(8) Berlino, 17. — Reichstag. — Si approva 
in terza lettara il progetto di legge che concerne 
le truppe per il protettorato dell'Africa orientale, 

Mirbach raccomanda al Cancelliere, conte di 
Caprivi, che non voglia obbliare di acquistare 
protettorato dello Zanzibar se le relazioni politi» 
che coll'Inghilterra lo permettessero. 


Si approva il progetto di legge che concerne i 


prestiti dell'Impe 
Il Reichstag 


Corriere di Vienna. 
fenna, 17, 6,15 pom. — Un comunicato 


risultato dei lati colla Germania. circa il 
nuovo trattato. Nulladimeno si ritiene general- 
mente che i negoziati incontrino serie. difficoltà 
e che non fi indi prima di Pasqua, 

— Gli sforzi del presidente del Consiglio, Tanffe, 
per formare una uova maggisranza, incontrano 
serie difficoltà. Finora i capi liberali respingono 
le proposte di Taafte. 

Sintomo dell'incertezza della situazione sono le 
voci di cambiamento di Ministero, voci però che 
posso assienrarvi essere infondate. 

— Aumentano i sintomi che il nuovo Ministero 
1» Bucarest sarà russofilo. 


In aprile uscirà in quella città un nuovo perio-* 


dico, il cui programma è quello di patrocinare una 
Federazione degli Stati Balennici. 

E' noto che questa idea è favorita dai russi, 

() Vienna, 17. — La  Politische Correspon= 
denz.è autorizzata ‘a rilevare l'inesattezza delle 
informazioni dei giornali sullo stato dei negoziati 
per il trattato di commercio fra l'Austria-Unghe- 
ria e la Germania; e ad assicurare che la situa- 
zione di questi negoziati non è essenzialmente 
dlterata 0 che è sempre viva la speranza che si 
concluda il trattato. 


ORIENTE 
(8) Costanti Ma pascià si è 


meeso da, ministro della finanes; egli rime 
ba La ici ir 


ministro della lista civile. Il Mustechar delle f- 
ESTE 
tore di Persia, sono accettate. Ù 

L'ambasciatore russo, Nelidofi, e quello di Frau- 
gt, ot di. Momablo, rendo dmndato all 


Satro, 16. — Verso la metà dello te 
CH ; a 

‘na considerevole quantità di munizioni fu di- 
strut © vi fono cita cento mori. e È 


Notizie varie. 
. BEtabona, 16 — Un marinaio di uc navi 


italiana, ) fr i il 5 corrente 
ong TA Nei a n Sll'onpedato ini 
re gi RO 

Furono tosto ordinate precauzione igieniche, 

(8) Londra, 17. — Nella notte di 
scorso, vi fa un urto fra i piroscafi in il 
Peer © Rozburg Castle a 150 miglia al sud-ovos 
da Sarlin 
all Tobey Conta sitro immediatamente, Ven 

ue uomini dell’ io sono periti. Il capi 
fato l'i slo st oe TI 

JI British Peer; avaritisimo, raggiuneo Pal- 
mouth. 

(N) NewYork, 17,8 ant, — Il Comitato della 
Fiera Mondiale di Chicago; fl duen ‘di 
Soragna, ultimo discendente di Cris Colom= 
do, residento a Madrid, di inaugurarla solenne 
mente, 

(N) NewsYork, 17, 8 ant, — Buffalo Bill, col 
consenso del signor Noble, ministro dell' interno, 
parte per l' Europa fra una pindicina di giorni, 
portando con_se 100 indiani Sioux, ora prigio: 
nieri a Fort Sheridan. 


E IETS RENE LA A SIATE RIA TRAE 


Borse e Mercati. 


Roma, 17 marzo 1891, 

Continua la nullità degli affari mentre î corsì 
si mantengono abbastanza fermi. 

La Rendita fu negoziata da 95,90 a 95,82 ‘per 
fine corrente, è per contanti a 95,70: 

Nominali le Obbligazioni 8. Spirito 472 — Banef 
Nazionale 496, 

Nominali le Banche Romano a 1065. 

Le Azioni Banca Generale ebbero qualche affan 
da 413,50 a 412,50. 

Le Immobiliari si negosiarono da 408 a 409. 

Risanamento 900 fra lsttera © danaro, 

Acqua Marcia e Gas nominali a 1120 a 920. 

Omnibus 104,50 fattosi. 

Tutto il resto intrattato. 

Cambi poco attivi: Francia 100,82 — Londra 25,28 

Piccola Borsa. — Ore 630. — Mercate 
fermo sulla buona chiusura dî 
9605 a 96,02 — Generali 413,50 dopo 41230 — 
Immobiliari 410 chiudono 418 — Acque 1115 a 
1110 — Gas.920 a 916. Risanamento 200 — 
Omnibus 105. 


BORSE ITALIANE — 7 marzo ts91, 
MB. I prezzi & fine moso. 


Genora | Milano | Torino | Firencs 
sm) s no 


ai 


VALO ii 


Obi, fertorie 3 
defi 


so 
109 se | 10038 


Uri 28 lst 


Forr, Meridionali 
Onmbio sull'Italia. - 
Casabio su È 


(N) Parli, 17, 6,48 (fonte francese). — Oggi 


alla; Borsa, mercato senza arlari,, nulladimeno lt 
rendito francesi si mantennero ferme è i fondi stra- 


taria con' miglioro tandonsa. 
“Fonda calma e i mercati tedoschi feri 


Neonta utfelate 
BAGGIO 


af 


Berlino, 17 ferma 
w fu 
so 
date 


= (Bantos good averago) - Vandito= Sacchi N. | 22000 
| en nnt Fs pi mac tn 


Ravera, IT macro, (50 (NEI 


pi Jures Mary 


PARTE PRIMA 
Troppe fellee. 


— Che vuoi, io l'amo! 


— Ma io mi dimando in che così... Sarebbe 
‘una sciagura sc cssa non mi amasse: ma mi ama! 
E' così bella, così dolce, così tenera..., squisita- 
inevte educata, non lo sai? 

— SI, ma. 

— Io'so quel che ta vuoi dire... la sua fortu- 
na non è vero? La sua fortuna di cui non mi 
puoi dire l'origine e che mi si rimprovererebbe 

‘avere accettato. Ah, ma io non ci tengo, noi 
lascieremo questa fortuna: non sarà poi un gran- 
de sacrifizio nè per lei, nè per me, giacchè 
che io sono ricco,. ed essa troverà in casa mi 
quel lusso che la sua ricchezza le consentiva. 

Il notaio crollava il capo sempre più preoe- 
cupato. 

— E' una grande sventura. 

— Ma spiegati ! 

— Hai scritto a tuo padre 

— Ecco la min lettera che partirà questa sera. 

E tn eredì che tuo padro accetterà un si- 
mile matrimonio ? 


— Vedo che il tuo partito è preso, 

— lo l'amo! 

— In altri termini ciò significa cho è troppo 
tardi perché tu possa intendere la ragione. Avrò 
un bel dirti: Daniele non*sposare questa giova- 
ne, malgrado la sua bellezza, le sne qualità. Non 
le dare questo nome di Hautefort, che non è so- 


lamente il tuo, ma quello di tutta una famiglia” 


rispettata da secoli per la sua equità, per ‘Ja sua 
austerità, per le sue alte virtù! Ascolta coloro” 
chie sanno; io vorrei che avessi in me la fiducia 
di un figlio per suo padre: ascolta coloro che 
sanno !.. 

— Io l'amo! 

Chavarot abhassò la testa scoraggiato. Daniele 
ripreso 

— Il segreto che ta possiedi e di cui tu sembri 
tanto spaventato per me, tocca egli l'onore di 
Clotilde ? 

— No, certamente. Giammai giovane fu più ca- 
sta e pura. 

— Merita essa di essero amata. 


essere felice ?.., 
—, Si. 
redi che il suo amore renderà felice l’uomo 
da lei scelto? 


merita ella di 


— Ne sono certo... 

= E tu mi consigli di 

To po:supplico, 

Si PAIA dovesse rendermi inilico per 
tutta la vita ? 

— Anche a prezzo della tua felicità. 

— Tu sai che la mis salate è ancora malferma: 
imperfettamente rimesso: una emozione troppo vi- 
va forse mi: ucciderebbe. I medici me ne hanno, 
prevenuto: mi consigli di non sposarla anche se 
dovesse costarmi Ia vita ? 

Chavarot, tristamente ma con uns strana ener- 
gia replied: 

— Anche a prezzo della tua vita? 

Daniele cadde su una sedia davanti allo scrittoio 
‘e si nascose la testa fra le mani. 

Er giovine e ardente: tutta la sun giovinezza 
era stata assorbita dallo studio; ora amava con la 
foga di un primo amore. 

Riflettà langamente. 

Chavarot non osava interrompere le sue medi- 
tazioni, ma giacchè Daniele sembrava csitante, non 
era questo un itdizio di vittoria? 

Il silenzio di Daniele si prolungò a lungo. 

— A che pensi? — disse alla fine dolcemente 
il notaio. 

Daniele trasali. 

Io penso, mio caro Giorgio, che una sola co- 
sa mi potrabbe impedire di amare c di sposate 
questa fanciulla. 

— Una sola cosa? 

— Forso ho indovinato il tuo segreto. 


a ipu il Peegsto dimio padre. Lo amo 
tt T4.témo ancho'ùn poto. Egli, qualche 
12%, mancò di dolcezza a mio riguardo, ma non 
ebbe mai nella mia infanzia a punitmi ingiusta- 
mente. Ed è la rettitudine personificata, in quanto 
essa ha di più rigido ed inflessibile. Aggiungerò 
che,.a dispetto della sua apparento sorerità, egli 


mi ama. Questa affezione, egli la considera come 


una debolezza, meglio aucora come un punto vul- 
nerabile, perciò la nasconde con cura. Ma moltis- 
simo volte ne ho avuto delle prove:. perciò io 
amo mio padre, e non posso pensare che la sua 
equità abbia mai fallito. Però, dopo tutto è possi- 
bile anche questo. La sola cosa che possa impedir- 
mi di sposare Clotilde, sarebbe l'apprendere che 
io non ho il diritto di amarla come un amante e 
come uno sposo. Sarebbe il conoscere che la sola 
affezione concessami è quella di un fratello... Ri- 
spondimi, Giorgio, amico mio!... Clotilde sarebbe 
forse figlia naturale di mio padre ?... Ovvero... 
Egli esitò, la sna voce tremava ; abbassò gli oc- 
chi e ‘he egli disse in seguito fu strozzato da 


un singhiozzo nervoso. 
— Ovvero, una bestemminche per sto pronuneia- 


re,chelamia povera e santa e adorata madre mi per- 
donî, ma sei tu che mi vi costrmgi Giorgio, ov- 
vero Clotilde sarebbe essa una figlia naturale... di 


mia madre, sconosciuta a mio padre? 
— Fermati, Daniele, l' hai detto: ta bestemmi, 


— Allora sarà mia 

CE tua iride 

i - darò tempo fino a domani per riflettere, 

E fol riadra piserrare tuo padre, 

— Ebbene: vieni domani; avrò terminata la 
lettera per il babbo, gfiela rimetterai tu stesso, 

E si mise a scrivere dinuovo come se Chav 
rot non fosse presente. Il notaio, turbato, usci si. 
lenziosamente. 

Chavarot era un uomo di parola; inoltre, lo si 
è già visto dalla sua emozione, la situazione gli 
sembrava gravissima, 

Due giorni dopo egli era in casa di Giovanni. 
Giuseppe di Hautefort, procuratore generale presso 
la corte d'Orléans, e fu nel gabinetto particolare 
dell'alto magistrato che il notaio fu ricevuto. 

Giovanni-Uiuseppe di Hautefort, a quell'epoca, 
non aveva ancora cinquant'anni. Grande, secco, 
quasi scarnalo, la figura angolosa, il naso pronun- 


ciato, senza barba, completamente calvo, piccoli . 


occhi penetranti e duri, labbra sottili © strette, 
Giovanni-Giuseppo d' Hautefort presentava il ca- 
ratiere rude, inflessibile che gli aveva attribuito 
Daniele. (Continua) 


__Per r gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E. OBLIEGHT — Roma- Firenze - - Milano - Parigi, Rue de Richelieu 92. 


RODOLFO DITMARI 


MILANO, Via Monte Napoleone, 14 


\OMA, Corso Vitt, Emanuele 19, 16, 17, RO! 


ILA PIÙ GRANDE 
Fabbrica di lampade ia Faropa 
DI alia pi 
Unica mostra grandiosa 
< in più di 
2000 variati modelli 
ogni genere di lampade a 


MASSIMA potenza DI LUCE 


ASSOLUTA SICUREZZA 


Ineg> Comodità nell’ accendere 
riza levare i vetri “ME 


NOVITÀ IN 
Lampade da pavimento per sala con 
Lampade a colonna da tavola 
Lampadine basse da boudoir 
Oggetti di maiolica, .conie Vasi, Giardiniere, 
Piatti da muro, Pottabiglietti, Specialità per 
tavola e decorazione, portacenere ecc. sce | 


riverberi 
di pizzo 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 


9° i SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglie d'oro alle Esposizioni Nazionali diMilano 1881, Torino 1884, ed alle 
Esposizioni Universali Parigi 1878, Nizza 1985, Anversa 1885, Melbourne 1881, 
sidney 1880, Brusselle 195O, Filadelfia 15876 e Vienna 19735. 


Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888, 
Metiaglie d'Oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889 


L'uso del Fernet-Branea è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sua ammirabile e sor- 


A prendente azione dovrebbe solo bastare a generalizzare l'uso di questa bevanda, ed ogni fi 
Questo liquore composto di ingredienti vegetali 


e la debolezza del ventricolo, di stimolare l'appetito. 


quel malessere prodotto dallo spleen, nonchè al mal di stomaco, capogiri e w 
preferiscono già da tanto tempo l’uso del Fernet-Branta ad altri amari solif 


i prende mescolato coll'acqua, col seltz, col vino e col caf 


niglia farebbe bene ad esserne provvista. 
La sua azione principale si è quella di cor- 


la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette 


di capo causati da catti 


Effetti carantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Muuicipali e Corpi Morali. 
Prezzo: Bottiglia grande L. 4. — Piccola L. 2, 


BS Fsigero su 


Orario per Feto 


BIBLIOTECA DIAMANTE 
eeerini "20 il Volume 


AGNOLO FIRENZUOLA 


I DISCORSI 


prLLE 


Bellezze delle Donne 


ROMA 
Rise Piero pieni 
Na dol Lasatore, SÈ 


to il Vol. pri 


Quattro pu Vetrine in foro 


‘per negozi eoi relativi vetri da ven- 
dersi. Rivolgersi, per informazioni, 
‘al portinaio del pal, Via Mercede, 9, 


Avvisi Economici. 


Per gli Avvisi da ripetersi dieci volle, 
sconto del 20 per cento 
Le pubblicazioni non si fanno a giorni alternati. 
"nono consecutive 
Pasamente sempre anticipato 


ST" 1, CATEGORIA, 
A-BATE MENSILI Ateco 


chi, eandelabri, Jampadari, macchine da cucire. Accetta 


da fetta di agni apocio in sceltisima varietà, 

toi dante da bosco, da campo, or: 

-nameniali © da diri. Ricercato assortimento (i scmi d'erta: 

“glia. Trovans fusi Porta S. Giovanni, Vin Tusectana Man 
drione 19 presso Il Premiato Vivaio di Sisto De Cesaris. 


SI DESIDERA: svista mne irc 


condizioni di stabilità d'ixiene, località centrale, prezzo li- 
15,0 ma ia contanti. Dirgorsi Giuseppo Venarucei, Via 
[o 


PERSONA PRATICA fini destcia sioni 
Soccora industria già avviata; in Rom, impieramo so pere 
le, Oferto serie, dettagliate © frate, Indiiiare A 


Za 46 fermo posta Pisa È 

GIOVANNETTI A, "aida Lem 
lcherà i caialogo della 
ricca colozone di sorio d'Talla appartoanta a noto io 

filo romano. Contecrà 1522 numer: 
ia 
iI vio elio, Artie ache toc di 
sinto 
+ Roma. Por CORO fn Baceina N. 31. 


A 15 MINUTI i", la cit ii per vi 
loggiatura elegante appartamento Yuo- 

to di 5 camera © cucina, Volpado seudoria € rimosse, giar- 

dino, vigna od orto ella vil 6. Filippo. Rivolgersi 

4 allo © pom, 1a Via Palestro K, 8 int. 


| FABBRICATO DA VENDERE © TNA 


alilizabio por grandi magnegol scolo, Tetto: 
Pt trfttaive serivero Ello Rasuzai. Vis 


Partenze da Loma per le linee di 


aut] ant po 
Obi is] a.so|ti 


Civitaveechia 1. 
lAnsio-Nestuno - 
{Murino-Albano . . | 


Dom 
osti 


‘Civisaveechi 

|Nettuno-Anzio 

Albano-Marino 
» 


33 = 


99] 7,409 fest 


rignsi Piazza di Pietra 34 


iole, merci, mobili, pianoforti 
isparmio © tuttociò infine che È esitati 


DENARO PER TUTTI ina i 


CAVALLA FORESTIER tino 


in 8, baîa, alta m. 1,56. ina dd. 


CH, VaR, TN 


tivo rivolgersi ni Ristorantn Cento 
dalte ore 19 alle 3 pom. 


oa ni pisa a 
rebbe per altre pias- 
see. Inutile senza otti 
B. fermo posta Roma. 


LEGNI, CAVALLI, FINIMENTI & 


tro Valles, si effettuerà la vendita all'asta di 
bai, di vari fin menti, di duc coupè, di una vittoria, da @- 
esi Lunedi 23 Marso, oro 10 ani 


AL LOTTO Gieoeori. io metodo perpetvo meri 
prometto ferni di centomila Îro, perché de 

ciò si potesse, il Coverno sopprimerebbe il lotto, © chi ne 

vesso | numeri li terrebbo per se, IL metodo vi garentisee 

invece dallo 50 alle 190 Miro circa di vincita ogni settimana, 

e ciò non È poco, Chi ba Idee giuste domandi schiarimenti 

con cartolina-vagiia di iîre 1,30. per. le "spese al « Corri. 
sofia » in Cervinara, Maggiori promesse chia: 
iure, Domandate © €redercto, 


mensili. Vista del! Gianiolo. Aria, luce, 
pulizia, acqua Marcia 6 tutto li confort desiderabile. 


SI CERCANO L. 7000 o perno ampie 


formazioni è sicura. Scrivere 100. ©. A. fermo in_ posta 


*Piniondi DI CAVALLI: Savontti per consa di 
Lordi Dirigersi al portiere del palazzo Nathao, sube 


di media età, 
eauzione © 


I 
SIGNORE ITALIANI 
Mt ii 


ALDERGO, PALERMO sii 


.il suddetto albergo in vis di Leone N.6 
SE 7 


E ns clic, con cori nomi 
tti Ferdinando 


popo peso creino bre tue pesi 


DROGHIRIA Satie ne e 
seni scola ia ft pt i i Se 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


VIA ARENULA 


(Presso il Teatro Argentina) 


Tugvesso libero ai numeri 1,2,3, 4,5,6, 30, 31632 


DS Perilo Stella Michele @U! 
Senza asta, senza aumento 


Seguita la vendita a prezzi fissi occasione vera 
mente unica per il pocò prezzo. 
257 pezzi posate m. b. ogni 18 porzi 510 
amorino e due poltrone 
4 credenze color noce una 
6 sottopiedì vellutati uno 
12 pezzi portioro jut= un paio 
6 comò sfaccettati doppio fondo uno 
87 camicie pura lana per uomo una 
3 catene oro garantito bollo nazionale al gr. 3 
3 bracciali come sopra 8 
1 cucina economica completa 88 
1 tavola grando da centro, Milano 88 
200 sedie Vienna gar. grande misura, 6 L. 35 
125 sedio paglia colorata, ogni 6 16 
27 comò 4 tiretti e marino con chiave, uno 81 
19 comodini tutti simili e marmo, uno 9 
3 spogliatoi noce con specchio compl., uno 55 
15 spogliatoi di Milano con specchio, uno $0 
5 guardarobe complete con stamp., una 30 
2 guardarobe noco completa, una 60 
3 spogliatoi completi color noce 
< 5 cristalliore doppio, ogni due peazi 
9 etager a 5 piani con tor 
5 credenze per cucina sorr, e chinve, una 9 
4 buffet noce con marmo é etager, uno 60 
5 poltrone da riposo per camera, cad, 15 
‘4 cornici dorate ed int, con specchio, una 36 
£ dette più grandi, una 
1 etager dorato ed intagliato 5 piani 
2 ottomani completi 
1 lotto per sposi completo 


DILIITI 


IICITI 


1 detto più grosso 120 — 

f materassi lana una piazza, caduno 2 
materassi grandi da una piazza e 112 cad. 
detti a 2 piazzo, caduno 40 
lavamani completi pezzi 4, cadano 475 
attaccapanni (uomo morto), uno 4 
tavoli da lavoro per signora, uno 10 è 
ricchi finimenti noce e lustro a cera com- 
posti di 2 comò e marmi d 
uno spogliatoio compl., ogni 5 pezzi 260 
grandissimo tav. da pr. p. tratt, cad. 17 
tavoli ovali per salotto, uno 

5 comò di Milano noce, caduno 

$ criatalliora di noce, ogni 2 pezzi 
tappeti da tavole, da L; 2,51 
scondiletti a fiori tessui 
tappeti da céntro grandi, uno 
rotoli tappoto inglose a riccioni stile tur- 
co, al metro dincara 
tonde dopppio a maglioni, ogni finestra 

i portiere a fantasia, ogni pezzo 
grandissima cornice con spéechio 

9 tavoli da cuoina a tiretto, da L.4a 

6 coporte lana bianea grandi, una 
dette da cavallo, una 

2 scrivania eleganti por signora, una 

1 sogretor Milano 

6 sedia stilo antico, una 

11 toletto compl. con specchio è marmo, una 18 

5 tolette grandi noce, complete, una 2 

4 più grandi con sopratirotti, una d 

8 tavolini con tir. gambe tor. (scriv.) ano 12 

‘ scrivanio alla franceso 5 tiretti, una 

3 grandi sorivanie 9 tir., una 

4 tavolini da pranzo m. 1 doppio, uno 

8 detti a libretti doppio cassetto, uno 

11 tavoli pranzo Milano, uno da L, 33 a 

# consolide Milano noce, una da L. 33 a 4L 

3 librerie noce con chiavi, una 40 

2 lavabi con specchio, uno 2 

3 servizi completi per salotto pezzi 9, uno 90 — 


VIII 


1118111888 
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mi NAZIONALE Scala 6 A Appart 


e piceoli. Locali per uso di abitarione e di stn 
ni comodo di asccusore, 


VIA FARINI 52 tecunttntchi tego a mesto: 


giorno, Otto belli ambienti e encina Liro 120. Sette © cu- 
cina Lice 100, toi 


OSTERIA CON GROTTA ES là DIG: me 


toi 


* | PROPRIETÀ ROsaz LEVE rico 


Grandie piccoli apparlamenti. Rimess 


GRANDE LOCALE TERBENO ata o 


magazzino. Le chiavi al N. 66. Pigione ribussata. 661 


VIA POSTA VECCHIA 10. este" camere i 


bere, pussetto, cucina al p. ?. Otto camere, cucina, due ter- 
‘Truttative ria Governo Vecchio 9 piano d. 
Go 


NOVE. CAMERE CE fare gare potere di 


sFINARIO È secaato Ministero Posto 0 Teli. 

frati. $el camere, cuciua, duo corridoi, 

est inglese, due agri dala di. marno, gus, doquò 
in 6 ‘frei. Parlare coì por 


vii NA FAZIONI AI 102 (Magnanapoli), Appartamento 


geco iano, 18 Bano eran, 
gra. Appartamento 3 stanze. urto piano. At ribasontt 
fetaent ottoga. 


‘olgersi portiero Tro Canuelle I-A. 

SI AFFITTA : Grado, gialla © rimessa per 20 cavalli 

hu via Lungara N. 17. Rivolgersi al 

N, 18. — Per L. 45 monsili appartamento con terrazzo al 

primo piano di quattro vasi © cucina, acqua Marcia, var 
Via Lungarn 18. 


SALONE 2! metri austrati 15 con sette camere annes- 
se, diramazione di condotture pel gas, nio di 

un ottavo di acqua Marcia, nol palnzro già. Sinibaldi, in- 

gresso via Monteroni N. 4. Le chiavi saloni 688 


APPARTAMENTO Dinpencaet ama iirto 


celli N. 10G, è d'affittarsi l'ulfimo piano composto di nove 
aunbienti compresa la con acqua Marcia, gas © por- 
Co 


se Il CATEGORIA "22% ua 


LA - FIASCHETTERIA GIA scsonerti | 


in piaxia Pirenza 31 vi.è aperta daf nuovi pre 
i e ZI El orvieto del Gezio Romani 
Aleatico di Gradoli 0 vino da pasto per famiglia a prezzi 


por 
ignore pure 

tonni, micia porre, consitazioni dl ato 
uan. Via Delucipo Unbetto 7, scala. deste, porta 


materassi. pianoforto Boisse- 
tavoli, sgabelli, vetrine, 
perito : Pistro Cico: 


IM VIN I ARTIFICIALI astenia ci | 


affatto innocui. N. 35 ricette con spieguzioni t: edizione 
Lita fina (Catoliria Rabbi, piaga Trevi Rom), mediante 


francobolli si 
nuovi di fabbrica 


MILORD E LANDAT tiscia ti tte 


mantice è fado distro per Lire S0. fato, baroccin, Îl- 
gnr, rullordina usata e finimenti a modiei prezzi, Via della 


tele 
Il. CAVE Ma 


cent se cn È 


PINZA $, SILVESTRO renna e | 


argine, per uso ufo ovvero abiasione. 


CONFORTABILE, LoAL “enne 


Bi cani, Iuminto, mer 
tto per ufficio 


SIGNORINA INGLES pri sa Epi 


di 3 all L, 10 ciascuno, 3, volle settimana, Serit 
Teli Vo 


digestioni 0 debolezza. — Molti accreditati medici 
a prendersi in casi di simili incomodi. 


l'etichetta la firma trasversalo FRATELLI BRANCA e O. E 


sccretaire, occasione favorevole per chi 
'Profetti 4, ovo ai 


PIANOFOR' 
DISTINTISSIMA SIENOR 


‘ed il francose, desidera dare lezioni di lingue. Ot 
renze. Prezzi miti, Serivore M. B. 
200 LIRE si ressisno = chi procara convenienie impe: 


go a giovine di civil condizione auche con 
cauzione, scrivore (Berni) Via Sardegna 14 porta 10. — 6Sì 


UN VIAGGIATORE Simac ai 
ri costruttori e volesse assumere la rappresentanza di vi 
speltabile ditta di materiali atorizi per costruzioni, coper- 
dure e parimenti, può rivolgere proposte alle pisa b 


REGIA SOUOLA Mi MACCHINISTI 


apparecchiarsì dirigersi da Orlandini 
annoio 49. 


BANBINAIE dito a cà 


scendo. bene. pettinato none famiglie, 
Iadicizzarsi Madame l'elicie Castagnini, via Montebello 10: 
famigliare, econo 


OFFRESI PENSIONE si's‘%ind 


piegati, non più di due o tre, aL 50 mensili. Duo ‘past 
Rivolgersi via Varesc 31 interno o 


ALLE FAMIGLIE Sui inandosi epoca esami, rico» 
mincia corso ripetizioni aluani 
scuole secondarie, L. 1 all'ora. Per richiesto basta sempli- 
0 indirizzo al sig. M. Grillo, pisa 

" 


MAESTRA TEDESCA renti ins 


. Ottimo referenze, Îndirizto A. M, 95 posta restanto 
68 


SIGNORINE TEDESCA. snc posto dt al cone 


p Afitlice 0 divlicio di use. nd... fem 


uirod by Ragiivh lady now 
RE: ENCAGEMENT TESE 
Companion, Chaperoue, pr any. position 
lighest testimoniali and personal roferences. Al- 
isperance » Piales Library. Piazza di Spagna. 
rettissimi costumi, praîf 
azienda patrinonialo 
psi scenpaziono re po 
or E MIC) 


Al ALLE FAMIGLIE {sx E Anni Soci ta 
suono mandare proprio 0 diri el tg. Geil: Bora 
Piga, 10 piano” ito. 


D'AFFITTARSI 


VIA MONTECATINI prossima 


salotto mobiliati con’ologatta. 


E SALOTTO con libero ingrosso ele 
natomente mobilia, È 
Sposizioni AMERA B_SAL Ven della Vito 71 p. p. - 


CAMERA Qu pata, so n 


nesso, ed ingresso libero per li 
sai At intorno 6. 69 


Pipino, 
CAMERE MOBILIATE “ne sreeteimnee 
RAMI Re A IO DEC renato 

CAMERA ni SALOTTINO ticcorpren me Va 


DUE 


Corrispondenze. 
25 parole L» 1. — ogni parola ja più cent. & 


* poi pontimonto stra 

aaimo, Domani, dopodimani tosta ora di sa 
suddetto attina solita passeri “ 

aroitiiote Saggio consentiti consegnare Mt 


Viola 79%; rescui stanti folicità, Quando 


Rendita 


Teri l'on. mini 
to un articolo aj 
stamento, che è 

Art. 8. E dat 
varo dall Cassa d 

re tanta rendit 
& garanzia dei Li 

r ricavare tu 
liro 145,689,977.5 
a procurarsi. med 
ferroviarie a 


Il consolida 
sarà sostituito 


torrispondente, 
Come si val 
siderato ch 
ni 4 per 050, di 
nobile del Comi 
broso, per evita 
studii comparati 
dere alla Cassa 
dita, che stanu 
Stato per ali-uei 
4 per 00. 
Quando l'on. 
per la creaziond 
4 per 010 netto, 
del 22 giugno 
soconto sommar 
discorso. 


governo ha inizia 
netio da ricchezzd 
di salvezza de 

curiosi 

mistro del T 
rigetta la vera 4 
invece ala reni 
zioni ferroviarie 
Chi avrebbe 

lice emi 

reti 
Opinione « 
avvertendo che 


ro dei duel 
în pure 

che frattanto la 
sul mercato 445 
il suo effetto sul 
cato: © poi c'è u 
sî cerca risolver] 
sclvolare all’ultil 


sompre ritenuti 
od altre opere | 
dell'economia nl 
dere con debiti 
non con debiti 
Ora, di punto] 
dogma e sistemd 
che non si può 
l'uno anzi I 
Seguaei della 
pre ad anteporr 
pi di me 
‘on. minist] 
prese opportur 
grado di dichia 
terà rendita, nd 
rebbe l'inte 


Certamen 
può cri 

D'altr: 
licni la rendit 
momento 
quando si 


toi 00, 
‘assa depositi c 

Noi t 
rendita it 
chiusura del Gr 
nosa, giacchè 
spetrà natur 
provvedere alle 
con tivoli redimij 
lonna del titolo 
vermanenza cor 
mobiliare. 

Se il famoso 
tutto con LI 
tivo, ment 
condarlo di tant 

Comunque sin 
plica una gravis 
se si debba cioè 
viarie con debitd 
come le consegt 
non sono lievi 
derare le sue de 


tarinico ha suggeril 
l'India dei poriti pd 


in nuovo trattato 


